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Carissime Amiche e carissimi Amici,

il primo semestre del nostro anno sociale 
è trascorso così rapidamente da non ren-
derci conto dello scorrere del tempo. 

Nel vorticoso giro che ha portato Giusy 
e me a visitare tutti i Club del Distretto, 
abbiamo avuto il privilegio di conoscere 
gran parte di Voi, di sentire le Vostre aspi-
razioni, di conoscere meglio i nostri Rota-
ract e Interact.

Iniziamo il 2020 con una grande carica e 
con l’impegno di portare a termine i pro-
grammi di servizio progettati e iniziati nei 
mesi scorsi. 

Il mese di gennaio è dedicato all’azione 
professionale. Il Rotary nasce e si svilup-
pa, infatti, come un’associazione com-
posta da professionisti che mettono le 
proprie competenze a servizio della co-

munità.

All’interno del Rotary questo è stato co-
dificato con il “sistema delle classifiche” 
che consente, se ben applicato, di avere 
all’interno del Club uno spaccato delle 
professionalità presenti sul territorio.

Il termine professioni non può più essere 
riferito, come alcuni anni fa, solo alle pro-
fessioni liberali ma deve necessariamen-
te estendersi alle nuove professioni della 
nostra società digitale e di un mondo in 
rapida evoluzione. Non bastano più medi-
ci, avvocati, architetti, ingegneri, ecc. ma 
occorrono anche grafici, web designer, 
pubblicitari, esperti dei servizi alle impre-
se e alle persone, informatici, e tante al-
tre categorie di giovani professionisti.

“L’Azione professionale – leggiamo nel 
Manuale di Procedura - ha lo scopo di pro-
muovere l’osservanza di elevati principi 
morali nell’esercizio di ogni professione, 
riconoscere la dignità di ogni occupazione 
utile e diffondere il valore del servire, pro-
pulsore ideale di ogni attività”. 

Lo strumento per valutare il nostro ope-
rato è la “Prova delle quattro domande”, 
mentre le linee guida sono riportate nel 
nostro “Codice deontologico” che pun-
ta sul valore dell’integrità, sul mettere 
a disposizione del Rotary le proprie qua-
lità professionali, sull’essere di esempio 
nell’esercizio della professione, sulla cor-
rettezza, sul rispetto di tutte le occupazio-
ni utili alla società, sull’impegno a favore 
dei giovani e delle persone in difficoltà. 

Valerio Cimino
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Nelle relazioni professionali e negli affari 
non dobbiamo accordare ad un rotariano 
privilegi o vantaggi che non possano es-
sere accordati a chiunque altro. Questo 
ci distingue da altre organizzazioni che 
si basano sull’aiuto reciproco fra i loro 
membri.

Il nostro distretto sviluppa l’Azione pro-
fessionale attraverso diversi progetti che 
vanno dalla formazione alla leadership 
attraverso il Ryla e il Rypen, al sostegno 
ai giovani imprenditori attraverso il pro-
getto Virgilio Lab 2110, ai concorsi su “Eti-
ca e tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione” e su “Legalità e cultura 
dell’etica”, al Premio Galilei Giovani (il 
termine per la presentazione delle do-
mande di partecipazione scade il 29 feb-
braio). A molti di questi progetti parteci-
pano attivamente i nostri rotaractiani e 
interactiani.

Il 1° dicembre ho incontrato gli Assistenti 
del Governatore e lo Staff per focalizzare 
l’attenzione sugli obiettivi da raggiungere 
entro la fine dell’anno sociale.

A conclusione delle visite, il 7 dicembre, 
siamo stati ricevuti nel Palazzo di Città dal 
sindaco di Caltanissetta che ha espres-
so sentimenti di stima e gratitudine per 
quello che il Rotary fa per la comunità.

Giusy ed io abbiamo avuto il privilegio di 
partecipare a importanti iniziative di ser-
vizio svolte dai Club: il progetto “Donne in 
Rete” sviluppato dal Club Comiso con una 
Sovvenzione distrettuale, la boutique so-

lidale creata dal Club San Cataldo e dal 
Rotaract Caltanissetta, i due “Pannelli de-
gli Artisti” realizzati dal Club Barcellona 
Pozzo di Gotto nella vecchia stazione, la 
consegna di un defibrillatore al comune 
di Delia da parte del Club Valle del Salso, 
la festa della famiglia organizzata in una 
parrocchia di frontiera di Caltanissetta 
dall’E-Club Distretto 2110, il parco gio-
chi creato nella villa comunale dal Club 
Sciacca, la consegna al reparto di pedia-
tria dell’Ospedale “San Giovanni di Dio” 
di Agrigento di tre lettini donati dai Club 
Agrigento, Aragona e Bivona e di una mac-
chinina per il trasporto dei piccoli degenti 
donata dal Rotaract Bivona. 

Abbiamo partecipato al concerto di rac-
colta fondi per la Fondazione Rotary 
dell’area Akragas, nello splendido Teatro 
Pirandello di Agrigento, con l’esibizione 
dell’Orchestra dell’Istituto “Toscanini” di 
Ribera che ci ha donato un’esecuzione di 
altissimo livello. 

Abbiamo visitato il centro neuropsichia-
tria infantile di Catania con cui collabora-
no alcuni Club dell’area Etnea.

Abbiamo partecipato alla festa per il 40° 
anniversario di fondazione del Club Paler-
mo Nord e al convegno sulle infrastruttu-
re organizzato da diversi Club delle aree 
Akragas e Nissena con la brillante relazio-
ne del DGE Alfio Di Costa.

Particolarmente emozionante la parte-
cipazione alla Messa in preparazione del 
Santo Natale nella Casa di Reclusione di 
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San Cataldo dove il Rotary cittadino è pre-
sente sin dalla sua fondazione con conti-
nue iniziative a favore dei detenuti e delle 
loro famiglie.

A Siracusa mi è stato assegnato, a nome 
del Distretto e in particolare dei Club 
dell’area Aretusea, l’Award 2019 della 
“Rete di Assistenza Oncologica” e di “Pro-
muovere Onlus” per l’impegno di servizio 
a favore dei malati oncologici.
Ringrazio tutti voi per l’intensa attività di 
servizio che avete realizzato in questo pe-

riodo di festa a favore degli ultimi e dei 
tanti nostri fratelli bisognosi. Un sorriso, 
una parola gentile, un pasto caldo pos-
sono sembrare solo piccoli gesti, ma ri-
empiono il cuore di chi li riceve e di chi li 
dona.

Un affettuoso abbraccio.
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Valerio Cimino

My dearest friends, 

the first half of our financial year went by, 
so quickly, that we did not realize the pas-
sage of time. 

In the whirlwind tour that led Giusy and 
me to visit all the District Clubs; we had 
the privilege of knowing most of you, of 
hearing your aspirations, of getting to 
know our Rotaract and Interact Clubs bet-
ter. 

We are going to start 2020 with a great 
charge and with the commitment to com-
plete the service programs planned and 
started in recent months. 

The month of January is devoted to voca-
tional action. In fact, Rotary was born and 
developed as an association made up by 
professionals who put their skills at the 
service of the community. 

Within Rotary, this was codified with the 
‘ranking system‘. If well applied, it allows 
to have, within the Club, a cross-section 
of the professional skills present in the 
territory. 

The term ‘professions’ can no longer be re-
ferred, as some years ago, only to liberal 
professions but must, necessarily, extend 
to the new professions of our digital so-
ciety and of a rapidly evolving world. Doc-
tors, lawyers, architects, engineers, etc., 
are no longer enough, but we also need 
graphic designers, web designers, adverti-
sers, experts in services to businesses and 
people, computer scientists, and many 
other categories of young professionals.
‘Vocational Service - we read in the Proce-
dure Manual – has the purpose of promo-
ting high ethical standards in businesses 
and professions, recognizing the worthi-
ness of all dignified occupations, and fo-
stering the ideal of service in the pursuit 
of all vocations. 

The tool to evaluate our work is the ‘’Pro-
of of the four questions’’ while the guide-
lines are reported in our ‘’Code of ethics’’ 
which aims at the value of integrity, at 
making one’s own professional qualities 
available to Rotary, at being an example 
in the exercise of one’s own profession, 
at correctness, at the respect of all pro-
fessions useful to society, at commitment 
in favor of young people and of people in 
difficulty. 

In professional relationships and in busi-
ness, we must not grant a Rotarian privile-
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ges or advantages that cannot be granted 
to any other person. This distinguishes us 
from other organizations that rely on mu-
tual help among their members. 

Our District develops Vocational Service 
through different projects, ranging from 
training to leadership, through Ryla and 
Rypen, to the support to young business 
owners through the Virgilio Lab project 
2110, to the competitions on ‘Ethics and 
technologies of information and commu-
nication’ and on ‘Legality and culture of 
ethics’, to the Galileo Galilei Award (the 
deadline for submitting applications is 29 
February). Our Rotaractors and Interac-
tors actively participate in many of these 
projects. 

On December 01, I met Governor’s Assi-
stants and Staff to focus attention on the 
objectives to be achieved by the end of 
the financial year. 

On December 07, at the end of the visits, 
we were received by the mayor of Calta-
nissetta, at the City Palace¸ he expressed 
feelings of esteem and gratitude for what 
Rotary does for the community. 

Giusy and I had the privilege of partici-
pating in important service initiatives 
carried out by the Clubs: the ‘Women on 
the Net’ project developed by the Club of 
Comiso with a District Grant¸ the ‘Solida-
rity Boutique’ created by the Club of San 
Cataldo and Rotaract of Caltanissetta; 
the two ‘Artist Panels’, carried out by the 
Club of Barcellona Pozzo di Gotto, in the 

old railway station¸ the delivery of a de-
fibrillator to the Municipality of the Club 
Valle del Salso¸ the ‘Family Celebration’ 
organized, in a frontier parish of Calta-
nissetta, by the E-Club District 2110¸ the 
‘playground’ created, in the municipal vil-
la, by the Club of Sciacca, the delivery of 
three small beds to the pediatric ward of 
the ‘San Giovanni di Dio’ Hospital, in Agri-
gento, donated by the Clubs of Agrigen-
to, Aragona and Bivona, and the gift of a 
small car for the transport of the young 
patients, donated by Rotaract of Bivona. 
We attended the fundraising concert for 
the Rotary Foundation of the ‘Akragas’ 
area, in the splendid Pirandello Theater, 
in Agrigento, with the exhibition of the 
Orchestra of the “Toscanini’’ Institute, in 
Ribera: it gave us a very high level perfor-
mance. 

We visited the Center for Child Neurop-
sychiatry, in Catania, with which some 
Clubs of the Etna area collaborate. 

We attended the party for the 40th anni-
versary of the foundation of the Club Pa-
lermo Nord, and the conference on infra-
structures organized by several Clubs of 
the Akragas and Nissena areas with the 
brilliant report of DGE Alfio Di Costa.

The participation in the Mass, in prepara-
tion for Christmas, in San Cataldo Prison 
House, was particularly touching. There, 
local Rotary has been present since its 
foundation, with continuous initiatives in 
favor of the prisoners and their families. 
In Siracusa, on behalf of the District and, 
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particularly, of the Aretusean area, I was 
assigned the 2019 Award of the ‘Oncolo-
gical Assistance Network’ and of the ‘Pro-
mote Onlus’, for the commitment in favor 
of the cancer patients. 

I thank you all for the intense service acti-
vity you have carried out in this festive 
period, in favor of the ‘last ones’ and of 
our many needy brothers. A smile, a kind 
word, a hot meal may seem only small ge-

stures, but fill the hearts of those who re-
ceive them and those who give them.

A warm hug

* traduzione di Giovanna Saggio
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Persone di tutte le parti del mondo han-
no molte ragioni per affiliarsi al Rotary. 
Molti Rotariani si affiliano a un club, ogni 
anno, per lo stesso motivo per cui l'ho fat-
to io: perché il Rotary è un ottimo modo 
per progredire nel lavoro. Quando ero un 
giovane procuratore alle prime armi, in 
Alabama, Gay e io siamo diventati soci 
dello studio legale di suo padre. E lui ci 
ha instillato il valore dell'affiliazione al 
Rotary come un modo per costruire rela-
zioni e dimostrare ai potenziali clienti che 
eravamo professionisti seri e saldamente 
ancorati a valori più rigorosi di quelli che 
esige la nostra professione.

L'impegno del Rotary per l'azione pro-
fessionale ha per base i più elevati stan-
dard etici negli affari e nelle professioni, 
e il riconoscimento della nobiltà di ogni 
tipo di lavoro utile e della dignità dell'at-
tività occupazionale di ogni Rotariano in 
quanto opportunità di servire la società. 
Quest'ultimo punto è veramente impor-

tante. Qualunque sia la nostra professio-
ne, tutti noi diamo un grandissimo con-
tributo al mondo quando lavoriamo con 
integrità e ci atteniamo sempre alla Pro-
va delle quattro domande.

Come presidente, ho reso una delle mie 
priorità la necessità di bilanciare il tempo 
da dedicare al Rotary e gli impegni pro-
fessionali e familiari dei soci. Nessun Ro-
tariano dovrebbe sentire su di sé alcuna 
pressione riguardo alle ore da dedicare 
al servizio di volontariato. Per diverse ra-
gioni; una di esse è che ciò che facciamo 
nella nostra attività lavorativa è altret-
tanto importante per il Rotary dell'ope-
ra che dedichiamo all'organizzazione. I 
nostri valori rotariani li portiamo con noi 
ovunque, e il nostro successo professiona-
le contribuisce al prestigio del Rotary ogni 
giorno, ogni volta che andiamo in ufficio.

Questo è particolarmente importante 
per i nostri sforzi rivolti ai nuovi soci più 
giovani. Vogliamo vedere un Rotary in cui 
non si chiede a nessuno di scegliere fra 
l'essere un buon Rotariano ed essere un 
buon genitore, imprenditore, dirigente o 
dipendente. Quando proponiamo a giova-
ni pieni di impegni di unirsi a noi, questo 
non può significare chiedere loro di rinun-
ciare al proprio tempo e alla propria li-
bertà. Dovremmo ricompensarli con un'e-
sperienza che arricchisca tutto ciò che già 
fanno con una nuova dose d'ispirazione 
ancora più forte.

Trovare un miglior equilibrio all'interno 
del Rotary ci darà anche un altro benefi-
cio: darà ad altri Rotariani, e Rotaractia-

Mark Daniel Maloney
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ni, l'opportunità di farsi avanti e assu-
mere un ruolo di leadership nei progetti 
e nelle commissioni. E questo assicurerà 
che rimangano impegnati nei nostri club 
e ispirati a essere Rotariani per tutta la 
vita.

In tutto il mondo, il Rotary è ammirato per 
la sua azione professionale e per i valori 
consolidati che instilliamo in tutti i nostri 
rapporti d'affari. Nel continuare a lavora-
re per far crescere il Rotary, ricordiamoci 

sempre che l'azione professionale rimane 
una motivazione essenziale, per i poten-
ziali soci, per affiliarsi al Rotary.

Il Rotary connette il mondo, e far conosce-
re l'azione professionale del Rotary a più 
persone, di tutte le professioni e in tutte 
le fasi della loro carriera, servirà a far cre-
scere la nostra organizzazione e a render-
la più forte e ricca di diversità.

Mark Maloney
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People from all over the world have mul-
tiple reasons for joining Rotary. Many 
new Rotarians each year join for the same 
reason I did — because Rotary is a great 
way to benefit your career. When I was 
a new attorney starting out in Alabama, 
Gay and I became partners in her father's 
firm. He instilled in us the value of joining 
Rotary as a way to build relationships and 
demonstrate to potential clients that we 
were serious professionals who held firm 
to values even more robust than what our 
profession required.

Rotary's commitment to vocational servi-
ce is built on the highest ethical standards 
in business and professions, the recogni-
tion of the worthiness of all useful work, 
and the dignifying of each Rotarian's occu-
pation as an opportunity to serve society. 
That last point is so important. No matter 
our profession, we all contribute mightily 
to the world when we conduct our work 
with integrity and always adhere to The 

Four-Way Test.

I have made balancing the demands of Ro-
tary with professional and family commit-
ments one of my priorities as president. 
No Rotarian should feel pressured to put 
in more time than a volunteer position 
should ever demand. This is true for se-
veral reasons, one of them being that the 
work we do in our day jobs is just as im-
portant to Rotary as the work we do in the 
organization. We carry our Rotary values 
everywhere, and our professional success 
helps build a case for Rotary every day we 
go into the office.

This is particularly important in our ef-
forts to reach younger new members. We 
want to see a Rotary where no one is ever 
asked to choose between being a good 
Rotarian and being a good parent, busi-
ness owner, manager, or employee. When 
we ask busy young people to join us, we 
should not be asking them to give up their 
time and freedom. We should be rewar-
ding them with an experience that makes 
everything they already do even more in-
spiring.

Providing greater balance within Rotary 
will have another benefit as well: It will 
create opportunities for other Rotarians, 
including Rotaractors, to step up and take 
a leadership role on projects and commit-
tees. This will ensure that they remain 
engaged in our clubs and inspired to be 
Rotarians for life.

Throughout the world, Rotary is admi-
red for its vocational service and for the 

Mark Daniel Maloney
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time-honored values we instill in all bu-
siness relationships. As we continue our 
work to grow Rotary, let us remember 
that vocational service remains a crucial 
selling point to potential members.

Rotary Connects the World, and by making 

Rotary's vocational service work known 
to people in more professions and at dif-
ferent stages of their careers, we will help 
grow our organization and make it stron-
ger and more diverse.

Mark Maloney

Assemblea Rotary International
San Diego (USA) - 19/25 gennaio 2020
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Calendario eventi distrettuali

19/25 gennaio 2020 – San Diego (USA)
Assemblea Rotary International

8 febbraio – Pergusa
Seminario ECR

23 febbraio
Rotary day

29 febbraio – Pergusa
Seminario Espansione e Comunicazione

1 marzo – Pergusa
Seminario Famiglie Outbound

7/8 marzo – Viagrande
SISD 2020/2021

14/15 marzo – Viagrande
SIPE 2020/2021

20/22 marzo – Pergusa
RYPEN

30 marzo – Malta
RYLA

19 aprile
Forum Nuove generazioni

7/8 maggio – Roma
Conferenza presidenziale

16/17 maggio – Santa Flavia (PA)
Assemblea Formazione distrettuale

24 maggio – Pergusa
Seminario Outbound

6/10 giugno – Honolulu (USA)
Convention Rotary International

26/28 giugno – Aci Castello
Congresso distrettuale
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Una riflessione con gli assistenti e lo staff
per dare uno sprint ai programmi del distretto

Una riflessione sui primi mesi di servizio nel 
distretto e tracciare le prospettive. La riunio-
ne del primo dicembre a Caltanissetta degli 
assistenti e dello staff, con la partecipazio-
ne di Alfio Di Costa e Gaetano De Bernardis, 
aveva un obiettivo ben preciso ed uno scopo: 
analizzare punti di forza e di debolezza emer-
si nei primi mesi di attività e adeguare, di con-

seguenza, il lavoro dei prossimi mesi per su-
perare le difficoltà emerse e per dare nuovi 
input ai club ed ai singoli soci. 

Responsabilità

Cimino ha voluto ricordare qual è il carico di 
responsabilità degli assistenti e come la loro 
attività non sia un esercizio di potere ma sia, 
invece, una totale disponibilità al servizio. 
Sono il trait d’union tra governatore e club 
che consente di aver presente, costantemen-
te, quanto accade nei club: attività e qualità 
di servizio, impegno nel perseguimento degli 
obiettivi, comportamenti adeguati all’etica ro-
tariana. E’ per tale motivo che è indispensabi-
le agire come una squadra. 
Una rapida carrellata ha ricordato gli impe-
gni più significativi dei primi mesi: presenza 
dei governatori all’altare della Patria (1 luglio), 
Handicamp a Castelvetrano (24 agosto), Mili-
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tello Independent Film Festival (1 settembre), 
Notte dei ricercatori (Palermo, 27 settembre), 
Premio “Galileo Galilei” (Pisa, 5 ottobre), Blue 
Sea Land (Mazara del Vallo, 20 ottobre), Let’s 
free the Sea! (25 ottobre). Sono continuate le 
collaborazioni con istituzioni ed enti, come 
l’università di Palermo o l’istituto zooprofilat-
tico sperimentale per la caseificazione. 

Comunicazione

Un approfondimento è stato dedicato alla 
comunicazione, con il monitoraggio della pre-
senza del Rotary sulla stampa, ed al rapporto 
con l’esterno tramite Magazine, Portale e Fa-
cebook e con unica e-mail: comunicazione@
rotary2110.it. In particolare, il Magazine ha 
una nuova veste grafica e nei primi sei mesi 
ha fatto registrare un numero di pagine oltre 
il doppio dei corrispondenti anni preceden-
ti. Il Sito Internet ha una nuova grafica come 
quella del R.I. A gennaio sarà attivata una pa-
gina Instagram del Distretto.

Polio

L’analisi ha continuato con lo stato dei casi di 
polio che ancora si registrano in Afghanistan 
e Pakistan mentre la Nigeria sembra avviata 
verso la eradicazione. Il distretto darà un ulte-
riore contributo con l’iniziativa “Un governa-
tore di peso” che ha fatto registrare un vero e 
proprio successo come l’iniziativa del 24 otto-
bre a Palermo. 

Ambiente

Il distretto, quest’anno, ha ulteriormente at-
tenzionato il tema dell’ambiente sia con la 
pubblicazione “Angoli di Paradiso” che con 
numerose visite agli ambienti naturali che 
con l’iniziativa che porterà all’emissione di un 
francobollo dedicato alla Riserva dello Zinga-

ro. Inoltre, è stato firmato un protocollo d’in-
tesa con l’assessorato regionale alla Pubblica 
istruzione.
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Giovani

Ma è sui giovani che è stata posta maggiore 
attenzione, sia per ribadire le regole che sot-
tendono alla loro partecipazione alla vita rota-
riana, che per incentivarne attività di servizio. 
Valerio Cimino ha partecipato alle assemblee 
distrettuali dell’Interact, l’ultima delle quali 
si è svolta il 17 novembre a Palermo, per far 
sentire la sua vicinanza, come peraltro aveva 
preannunciato ad Agrigento. E lo stesso con 
il Rotaract all’assemblea del 22 settembre a 
Caltagirone e il 22 dicembre a Castiglione di 
Sicilia. Rotary, Rotaract e Interact debbono 
sentirsi componenti di un’unica orchestra. 
Un fiore all’occhiello del distretto è senz’al-
tro lo Scambio giovani. Gli inbounds, che 
quest’anno sono 20, hanno festeggiato a Cal-
tanissetta il Thanksgiving day lo scorso 28 ot-
tobre. Gli outbounds sono, invece, 22.

Prossimi impegni

Una solida base di partenza per i prossimi 
mesi di attività che prevedono importanti ap-
puntamenti ai quali occorre assicurare pre-
senza impegnata ed entusiasta. A Siracusa 
dal 3 al 5 aprile 2020 si celebreranno le Ro-
tariadi. A Roma, presso la sede della FAO, il 
7-8 maggio 2020, si terrà la Conferenza presi-
denziale. Nelle isole Hawaii, ad Honolulu, dal 
6 al 10 giugno 2020, vi sarà il Congresso inter-
nazionale del Rotary. Per quel che riguarda il 
distretto l’appuntamento è dal 26 al 28 giu-
gno 2020 al Four Points by Sheraton per il XLII 
Congresso distrettuale.

Effettivo

Gli obiettivi di Valerio Cimino si incentrano 
sull’aumento dell’effettivo. Un segnale di in-
coraggiamento perviene dall’aumento dei 
primi mesi: dal giugno al 31 ottobre 2019 ha 

fatto registrare un incremento di 55 soci, in-
vertendo una tendenza al ribasso. Molte sono 
le aspettative per una maggiore presenza di 
donne e giovani. Auspicato anche il raggiun-
gimento degli obiettivi posti dal Rotary Inter-
national: l’incremento della percentuale delle 
donne dal 19,75 al 20% e quella dei giovani 
sotto i 40 anni dal 7,86 al 9,25%. E natural-
mente la nascita di nuovi club, almeno 3.
Per quanto riguarda il servizio il Governato-
re auspica che tutti i Club Rotary, Rotaract e 
Interact del Distretto ottengano l’attestato 
presidenziale. 60 saranno i partecipanti del 
RYLA, a Malta, dal 30 marzo al 3 aprile 2020, e 
20 i partecipanti del RYPEN, in programma ad 
Enna dal 20 al 22 marzo 2020. 

Rotary Foundation

Ed infine, l’obiettivo principale resta quello di 
dare un congruo e generoso contributo alla 
Rotary Foundation per fare realizzare i futuri 
programmi di servizio del distretto. Gli obiet-
ti proposti dal RI sono il versamento di $100 
a socio per il fondo programmi, $ 20 a socio 
per la Polio Plus (oppure $1.500 a club) e un 
nuovo Benefattore per Club per il Fondo Per-
manente.
Particolarmente interessanti le relazioni degli 
assistenti sullo stato dei rispettivi club e co-
struttivi i commenti sulle proposte del gover-
natore.
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Un governatore di peso: raccolti 23.650 euro

“Carissimi Amici, ho il piacere di comuni-
care che la raccolta fondi per la Rotary 
Foundation “Un governatore di peso” si è 
conclusa il 7 dicembre con l’ultima visita 
ai club. 
Grazie alla generosità Vostra e di tutti i soci 
del distretto abbiamo raccolto la conside-
revole somma di 23.650 euro che, il giorno 
16 dicembre, il tesoriere ha versato alla 
Fondazione Rotary sul fondo Polio Plus. 
Vi ringrazio di cuore. Un abbraccio. 

Valerio”

Per ogni dollaro di donazione per la lotta alla 
polio, la Bill & Melinda Gates Foundation ne 
aggiunge altri due: in questo modo si triplica 
la donazione. I nostri € 23.650 diventano così 
70.950. 
La “pesata” del governatore sarà effettuata 
nel mese di aprile. La premiazione di chi ha 
indovinato il peso esatto avverrà nel corso del 
congresso distrettuale all’hotel Sheraton.

Primi dieci club 
per versa mento totale

Palermo-Est (12536)	 940,00 € 
Caltanissetta (12517)	 660,00 € 
Ribera (78712)	 570,00 € 
Siracusa (12543)	 570,00 € 
Augusta (12515)	 500,00 € 
Caltagirone (12516)	 500,00 € 
Enna (12522)	 500,00 € 
La Valette (57384)	 500,00 € 
Malta (12548)	 500,00 € 
Palermo (12534)	 500,00 € 

Primi dieci club 
per versa mento Prosocio

San Cataldo (72923)	 18 € 22,22
Lipari (12526)	 27 € 16,30
Caltagirone (12516)	 37 € 13,51
Caltanissetta (12517)	 49 € 13,47
Piazza Armerina (23858)	 24 € 12,92
Grammichele (50459)	 20 € 12,50
Salemi (30028)	 20 € 12,50
La Valette (57384)	 44 € 11,36
Randazzo (57565)	 12 € 10,83
Palermo Mondello (84142)	 22 € 10,45
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Versamento dei club del Distretto

Acicastello (62417)	 33	  200,00 € 
Acireale (12512)	 43	  220,00 € 
Aetna Nord Ovest-Bronte (31753)	 36	  110,00 € 
Agrigento (Sicily) (12513)	 70	  440,00 € 
Alcamo (12514)	 57	  320,00 € 
Aragona "Colli Sicani" (60304)	 16	  150,00 € 
Augusta (12515)	 49	  500,00 € 
Bagheria (50296)	 30	  150,00 € 
Barcellona Pozzo di Gotto (67676)	 45	  270,00 € 
Bivona "Montagna delle Rose-Magazzolo" (67677)	 35	  350,00 € 
Caltagirone (12516)	 37	  500,00 € 
Caltanissetta (12517)	 49	  660,00 € 
Canicattì (12518)	 31	  190,00 € 
Castelvetrano (Valle del Belice) (12519)	 63	  330,00 € 
Catania (12520)	 60	  300,00 € 
Catania Duomo 150 (84177)	 36	  200,00 € 
Catania Etna Centenario (62415)	 36	  200,00 € 
Catania Ovest (31758)	 58	  100,00 € 
Catania Sud (75904)	 26	  250,00 € 
Catania-Est (23759)	 40	  120,00 € 
Catania-Nord (12521)	 35	  200,00 € 
Cefalù-Madonie (72077)	 15	  60,00 € 
Comiso (67575)	 31	  200,00 € 
Corleone (29464)	 29	  160,00 € 
Costa Gaia (50184)	 46	  250,00 € 
E-Club of Colonne d'Ercole (87695)	 20	  200,00 € 
E-Club of Distretto 2110 (86269)	 19	  160,00 € 
Enna (12522)	 57	  500,00 € 
Gela (12523)	 51	  300,00 € 
Giarre Riviera Jonico-Etnea (30559)	 39	  390,00 € 
Gozo (75583)	 21	  - € 
Grammichele-Sud Simeto (50459)	 20	  250,00 € 
La Valette (57384)	 44	  500,00 € 
Lentini (12524)	 21	  100,00 € 
Lercara Friddi (23899)	 22	  100,00 € 
Licata (12525)	 27	  270,00 € 
Lipari (Arcipelago Eoliano) (12526)	 27	  440,00 € 
Malta (12548)	 79	  500,00 € 
Marsala (12527)	 50	  120,00 € 
Marsala Lilibeo-Isole Egadi (81113)	 36	  120,00 € 
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Mazara del Vallo (12528)	 35	  270,00 € 
Menfi "Belice-Carboj" (69017)	 35	  200,00 € 
Messina (12529)	 77	  300,00 € 
Messina Peloro (62414)	 27	  200,00 € 
Messina-Stretto di Messina (57584)	 27	  100,00 € 
Milazzo (12530)	 23	  160,00 € 
Misterbianco (78935)	 20	  180,00 € 
Modica (12531)	 48	  140,00 € 
Mussomeli-Valle del Platani (23900)	 31	  250,00 € 
Nicosia di Sicilia (12532)	 47	  260,00 € 
Niscemi (55528)	 21	  80,00 € 
Noto-Terra di Eloro (12533)	 36	  200,00 € 
Pachino (67675)	 17	  170,00 € 
Palazzolo Acreide Valle dell'Anapo (50075)	 20	  100,00 € 
Palermo "Baia dei Fenici" (73482)	 31	  260,00 € 
Palermo (12534)	 126	  500,00 € 
Palermo Agorà (23901)	 30	  300,00 € 
Palermo Mediterranea (67577)	 28	  280,00 € 
Palermo Mondello (84142)	 22	  230,00 € 
Palermo Montepellegrino (87547)	 40	  400,00 € 
Palermo Sud (23023)	 44	  300,00 € 
Palermo Teatro del Sole (28502)	 37	  250,00 € 
Palermo-Est (12536)	 95	  940,00 € 
Palermo-Monreale (12537)	 50	  200,00 € 
Palermo-Nord (12535)	 34	  210,00 € 
Palermo-Ovest (12538)	 60	  300,00 € 
Palermo-Parco delle Madonie (31039)	 31	  300,00 € 
Pantelleria (74786)	 32	  140,00 € 
Partanna (87712)	 24	  100,00 € 
Paternò-Alto Simeto (21725)	 39	  250,00 € 
Patti-Terra del Tindari (12539)	 27	  250,00 € 
Piana degli Albanesi-Hora e Arbereshevet (72857)	 17	  40,00 € 
Piazza Armerina (23858)	 24	  310,00 € 
Pozzallo-Ispica (68537)	 24	  250,00 € 
Ragusa (12540)	 73	  90,00 € 
Ragusa Hybla Heraea (67697)	 21	  200,00 € 
Randazzo Valle dell' Alcantara (57565)	 12	  130,00 € 
Ribera (78712)	 55	  570,00 € 
Salemi (30028)	 20	  250,00 € 
San Cataldo (72923)	 18	  400,00 € 
Sant Agata di Militello (12541)	 36	  250,00 € 
Sciacca (12542)	 79	  260,00 € 
Scicli (90163)	 20	  90,00 € 
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Siracusa (12543)	 57	  570,00 € 
Siracusa Monti Climiti (62416)	 44	  200,00 € 
Siracusa Ortigia (67578)	 31	  300,00 € 
Taormina (12544)	 24	  200,00 € 
Termini Imerese (81718)	 24	  200,00 € 
Trapani (12545)	 64	  330,00 € 
Trapani Erice (12546)	 49	  200,00 € 
Trapani-Birgi-Mozia (67576)	 30	  200,00 € 
Valle del Salso (31752)	 33	  210,00 € 
Vittoria (12547)	 63	  200,00 € 
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Seminario ECR - Educazione Continua nel Rotary
 Enna Bassa - Hotel Federico II, 8 febbraio

Progra mma

09:00
Apertura della Segreteria

10:00
Apertura
Maria Emilia Turco
Prefetto Distrettuale

Onore alle Bandiere

Indirizzi di saluto
Salvatore Barbera
Presidente Rotary Club Enna
Valerio Cimino
Governatore Distretto 2110

Presentazione del Seminario
Giuseppe Pantaleo
Istruttore Distrettuale

10:30
Il Rotary come opportunità nella crisi 

dei valori e della società
PDG Ezio Lanteri
Training Leader del Rotary International

11:30
Dibattito

11:45
Una comunicazione efficace
DGA Roberto Lo Nigro
Formatore
	
12:45
Dibattito 

13:00
Conclusioni 
Valerio Cimino
Governatore Distretto 2110

13:30
Colazione di lavoro
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Partiti per lo Zimbabwe
i pasti confezionati dal Distretto

Sono partiti per lo Zimbabwe i pasti confezio-
nati il 16 novembre 2019 in occasione dei se-
minari di Enna sulla Rotary Foundation e sulle 
sovvenzioni. Il governatore ne ha avuto noti-
zia con la seguente lettera:

“Gentilissimo dott. Valerio Cimino, a nome 
di Rise Against Hunger desidero informarla 
che i pasti confezionati insieme durante l’e-
vento del 16 novembre sono partiti per lo 
Zimbabwe e saranno distribuiti nelle scuo-
le della Joseph Foundation. Il numero di 

lotto dei pasti attribuito al vostro evento è 
ROEN1119. Potete verificare personalmen-
te l’avvenuta partenza sul nostro sito risea-
ganisthunger.it nella sezione Tracciabilità. 
Approfitto dell’occasione per ringraziarvi 
ancora una volta per aver contribuito at-
tivamente, insieme al vostro Distretto, alla 
nostra causa”.

Nella sezione “Tracciabilità” è possibile riscon-
trare che il container ROEN1119 è partito il 3 
dicembre 2019.
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Corso di caseificazione al carcere di Gela

Gela. Anche quest’anno il Rotary club di Gela, 
presidente Ugo Granvillano, ha aderito alla 
realizzazione del progetto distrettuale sulla 
caseificazione rivolta alle persone private del-
la libertà. 
Nei giorni 21, 22 e 23 novembre, presso la 
casa circondariale di Gela, diretta dalla d.sa 
Cesira Rinaldi, alla presenza dell’assistente 
del governatore Salvatore Pasqualetto, è sta-
to effettuato il corso di caseificazione a cura 
del responsabile distrettuale del progetto 
Santo Caracappa, dei tecnici dell’istituto zoo-
profilattico di Palermo e con la collaborazione 
delle università di Palermo e di Messina non-
chè della Coldiretti.
Il Rotary con questo progetto offre alle perso-
ne private della libertà una opportunità di ap-
prendere delle tecniche di caseificazione che 
potranno tornare utili quando completeran-
no il loro periodo di rieducazione e, reinseriti 

nella società, potranno utilizzare le tecniche 
apprese nello svolgimento di attività lavorati-
ve. I partecipanti hanno ottenuto un attestato 
di partecipazione spendibile all’esterno del-
la casa circondariale. Francesco Città è il re-
sponsabile del progetto per il club.
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Pizza della solidarietà
alla Missione Speranza e Carità

Un gesto di grande solidarietà ha caratterizza-
to le feste natalizie a Palermo. Rotary Interna-
tional, Antico Mulino dei Madoniti e Azienda 
agricola Fondo Rocca, con i maestri pizzaioli 
Massimiliano Franco, Francesco Bumbello e 
Vito Lucchese, assieme ai volontari, sono stati 
protagonisti di un gesto di grande solidarietà 
che ha coniugato professionalità e spirito di 
servizio. Sono state confezionate, infatti, cen-
to teglie di pizze per tutti i fratelli e le sorel-
le accolte alla Missione Speranza e Carità di 
fratel Biagio Conte. Dopo la lievitazione, la la-
vorazione e la cottura, la pizza è stata servita 
alla mensa della Cittadella del Povero e della 
Speranza. 
“Questa attività – sottolinea Santo Caracappa 
– si inserisce nel Progetto caseificazione svol-
te alla Missione: con mille litri di latte sono 

stati prodotti circa 120 kg di formaggio e 110 
kg di ricotta e farina per trasformarla in pizze 
per 1200 ospiti della missione”. L’iniziativa è 
stata ripresa dalla Rai ed è stata evidenziata 
da numerose agenzie e testate giornalistiche 
nazionali e locali.
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Rotary Foundation, buone nuove

La collaborazione tra più rotariani, più assi-
stenti, più delegati, più presidenti, più club, 
più Aree, va coltivata e diffusa, per condividere 
idee, iniziative, raccolte. Il 24 ottobre a Paler-
mo, nella giornata mondiale della Polio, tanti 
rotariani hanno ottenuto - insieme - un gran-
de successo, come gli artisti che si sono esibiti 
al Golden. L’esperienza si è ripetuta proficua-
mente ad Agrigento, nella splendida cornice 
del Teatro Pirandello, gremito di rotariani ed 
amici, il 15 dicembre, per lo spettacolo allesti-
to dai giovani musicisti dell’istituto Toscanini 
di Ribera, coadiuvati da bravi maestri e diretti 
dal brillante e simpatico Alberto Maniaci. La 
managerialità del presidente Tortorici e della 
direttrice Longo sta raccogliendo frutti sem-
pre più lusinghieri. Un grato pensiero va a 
Franco Vitellaro e Serafino Mazzotta, che in-
sieme agli assistenti e ai presidenti dell’Area 
Akragas hanno coordinato all’unisono l’even-
to, al quale ha partecipato entusiasta il gover-
natore Cimino. E così ogni club, tolte le spese 
vive, avrà modo di versare alla Fondazione in 
proporzione ai biglietti venduti. 
Anche nel secondo semestre rotariano è au-
spicabile la sinergia in altre Aree, per un affia-
tamento ed un servizio ancora più efficace. Il 
22 e 23 febbraio, in occasione del nostro anni-
versario, a Palermo saremo allietati da grandi 
magie … Aspettiamo altri maghi ed altre fate, 
per iniziative che consentano di organizzare 
di più e di meglio, insieme. Più si servirà, più 
si verserà, più si ricaverà, per progetti tesi a 
diffondere solidarietà.

Sovvenzioni

Ed intanto si susseguono da parte del DG 
Valerio le inaugurazioni dei service realizzati 
con la partecipazione attiva dei rotariani, at-

tingendo ai fondi messi a disposizione della 
Fondazione per le Sovvenzioni distrettuali 
(72.900 dollari).
Si attende in questo mese l’approvazione da 
parte della Rotary Foundation dei proget-
ti presentati per le Sovvenzioni globali e già 
approvati dalla commissione (Daina pres., In-
delicato e Vacante): Day Ospital per pazien-
ti affetti da Thalassemia all’ospedale "Prin-
cesse Lalla Meriem" di Larache in Marocco; 
Strumentazione sanitaria e sociale per il Di-
spensario di Ipogolo in Tanzania; Educazione 
digitale a distanza a Nawabshah in Pakistan; 
Incremento ambulatorio Salute e Solidarietà 
a Catania; Contributo a Borsa di Studio a Mal-
ta. 
Subito dopo si darà corso, possibilmente en-
tro l’anno rotariano, alla esecuzione concreta 
dei programmi sia nel Distretto, sia nelle altre 
aree internazionali. Si raccomanda per tutte 
le sovvenzioni una rendicontazione traspa-
rente.
Complimenti dunque a chi si sta spendendo 
sia per la raccolta, sia per dar vita ad iniziati-
ve ispirate alla solidarietà. Seguiranno premi 
rapportati ai traguardi raggiunti… 
In ultimo, una bella novità: saranno lancia-
te dopo l’Assemblea del 2020 Sovvenzioni di 
grande portata, per attività che dureranno 
tre-cinque anni, a beneficio di una grande 
area geografica o di un grande numero di per-
sone, per un ammontare fino a due milioni di 
dollari! La prima sovvenzione sarà assegnata 
a ottobre del 2020. Migliori notizie potrete ri-
cavarle dalla Newsletter Rotary Service. 
Intanto un sentito Buon anno, da parte di tut-
ta la Commissione, a tutti i lettori!

Giovanni Vaccaro
Presidente Commissione 

Rotary Foundation
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Concerto pro End Polio Now

Area Akragas. Organizzato dai Rotary clubs 
di Agrigento, Aragona Colli Sicani, Bivo-
na Montagna delle Rose Magazzolo, Licata, 
Menfi, Ribera e Sciacca, al Teatro Pirandello 
di Agrigento, si è svolto un concerto dell'or-
chestra e dei solisti dell"ISSM "Toscanini" di 
Ribera. Cosa ha reso tutto unico è stato, però, 
lo scopo che con la manifestazione si è vo-
luto perseguire: la raccolta fondi in favore 
della Rotary Foundation per il progetto End 

Polio Now. Siamo vicini alla eradicazione del-
la poliomielite nel mondo e basta davvero 
poco per riuscirci ma non bisogna abbassa-
re la guardia proprio ora, a pochi passi dal 
traguardo! È questo che hanno ben capito i 
due delegati d’area della Rotary Foundation, 
Serafino Mazzotta e Franco Vitellaro, che in 
pieno spirito rotariano, onorando l'incarico 
loro affidato, dal governatore Valerio Cimino 
(che ancora una volta ci ha visto bene) sono 
stati i veri artefici della riuscita della manife-
stazione. Un grazie di cuore a Giovanni Vac-
caro, delegato distrettuale R.F., agli assistenti 
del governatore, Giovanna Craparo e Mimmo 
Licata, sempre presenti e punto di riferimen-
to dei clubs e al governatore Valerio Cimino 
che porta sempre la sua contagiosa energia. 
Sull'istituto Toscanini ogni ulteriore commen-
to è superfluo, la cosa più giusta da fare è in-
vitare i lettori a partecipare ai loro spettacoli: 
emozioni e divertimento assicurati.
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Terzo corso istruttori ad Agrigento 

E’ in programmazione il 3° Corso per Istrutto-
ri Rotariani di Basic Life Support and Defibril-
lation (BLSD, ovvero Supporto Vitale di Base 
e Defibrillazione) finalizzato all’acquisizione 
delle metodiche e delle tecniche didattiche 
per trasmettere le conoscenze relative alle 
manovre di rianimazione cardiopolmonare, 
comprese le manovre di disostruzione delle 
vie aeree, su adulto - bambino - lattante, e 
l'utilizzo del defibrillatore automatico esterno 
(DsAE), secondo le Linee guida internazionali 
attualmente in vigore, ILCOR 2015, ed aggior-
namenti relativi, organizzato dalla Commis-
sione distrettuale per il BLSD.
Costituisce prerequisito l'essere in possesso 
dell’attestato di Esecutore BLSD in corso di 
validità ed avere buona predisposizione al 
servizio e all’impegno sociale. I sanitari sono 
esentati dal possesso dell’attestato di Esecu-
tore BLSD. Alla fine del Corso e del supera-
mento della valutazione, i partecipanti avran-
no acquisito la qualifica di Istruttori BLS Full 
D (Adulto- Pediatrico) e saranno inseriti nel 
Gruppo istruttori della Commissione BLSD del 
Distretto 2110 del Rotary International, accre-

ditata presso la Regione Sicilia, Assessorato 
alla Salute, con Prot. 66933 del 24/08/2017 
ai sensi del DA 2345/16, che metterà a loro 
disposizione la propria organizzazione e l’as-
sistenza necessaria per il loro inserimento nei 
Corsi esecutori svolti dalla stessa Commissio-
ne BLSD e/o richiesti dai Rotary club del Di-
stretto 2110 e che vengono realizzati a titolo 
di volontariato.
Il Corso si svolgerà ad Agrigento presso l’Ho-
tel Dioscuri di San Leone. La durata è di 16 
ore in due giornate: 1° giorno, sabato 28 mar-
zo 2020, ore 09,00-19,00 (comprese le pause 
caffè/pranzo); 2° giorno, domenica 29 mar-
zo 2020, ore 8,30-17,30 (comprese le pause 
caffè/pranzo). I Formatori e i Tutor saranno i 
componenti della Commissione in uno con i 
componenti del Gruppo degli Istruttori della 
Commissione. Ulteriori informazioni in itine-
re. 
L’iscrizione è obbligatoria e dovrà pervenire 
alla mail della Commissione (commissionebl-
sd2110@gmail.com) entro il 10 marzo 2020.

Goffredo Vaccaro
Presidente Commissione BLSD
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Brevetto BLSD per 32 persone
e donazione di defibrillatore

Delia. Si è svolto nell’aula consiliare di Delia, il 
corso di formazione BLSD. L’evento, promos-
so dal Rotary club Valle del Salso, con il patro-
cinio del comune di Delia, ha visto il coinvol-
gimento di tanti partecipanti, tra cui sindaco 
Gianfilippo Bancheri, vicesindaco C. Lo Porto, 
assessore alla Sanità P. Alaimo, comandante 
e agenti della polizia municipale, dipendenti 
comunali, professionisti, imprenditori, opera-
tori di scuola, parrocchie e associazioni locali. 
Il sindaco ha ringraziato il presidente del RC 
Valle del Salso, Luigi Loggia, “per aver voluto 
realizzare un’iniziativa così meritoria in favore 
della società”, e i medici formatori per la loro 
disponibilità. 
Loggia ha ringraziato sindaco e amministra-
zione per la prontezza e fattiva collabora-
zione, evidenziando l’assonanza d’intenti tra 
Rotary e comune, nel perseguire il bene della 
collettività. È la prima volta che il Rotary, a De-
lia – ha detto – organizza un corso così impor-
tante e partecipato per formare operatori in 
grado di gestire le manovre di primo soccor-
so. Le lezioni sono state tenute da Goffredo 
Vaccaro, presidente della Commissione BLSD, 
da A. Privitera e da S. Alaimo, rispettivamen-
te componente e istruttore della commissio-

ne stessa. In seguito, a metà dicembre, il RC 
Valle del Salso ha consegnato i brevetti ai 32 
allievi che hanno superato il corso e donato 
un defibrillatore DAE al Comune. Alla cerimo-
nia, era presente Valerio Cimino, governatore 
del Distretto 2110, che ha presieduto la ceri-
monia. È con gratitudine che accogliamo la 
donazione di questo defibrillatore – ha detto 
il sindaco. Il governatore ha ringraziato il sin-
daco e l’amministrazione per aver condiviso 
il progetto e per la collaborazione prestata, i 
docenti del corso di formazione BLSD, nonché 
i corsisti che hanno conseguito il brevetto. 
Ha poi detto: ‘Ognuno di noi dovrebbe co-
noscere le manovre salvavita. È importante 
che più persone le sappiano utilizzare. Ecco 
perché chiedo uno sforzo ulteriore per coin-
volgere altre persone per condividere questo 
progetto”. Al termine, nel portico all’ingresso 
del palazzo municipale, lo scoprimento della 
teca, offerta pure dal Rotary, dove verrà col-
locato il defibrillatore, la cui installazione è 
in corso di ultimazione a cura della ditta Ma-
stery di Delia, che condividendo l’iniziativa si 
è offerta di fare da sponsor offrendo tutti i 
lavori di installazione, compresi quelli di posi-
zionamento dell’allarme.
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18 alunni istruiti per prestare primo soccorso

Canicattì. Si è svolto un corso BLS-D (Basic 
Life Support associato alla defibrillazione pre-
coce) che ha avuto come obiettivo far acqui-
sire a diciotto studenti e personale scolastico 
gli strumenti conoscitivi e le metodologie e 
capacità necessarie per prestare soccorso di 
primo intervento in modo da prevenire i dan-
ni derivanti sia da anossia celebrare (mancan-
za di ossigeno al cervello) che dallo stato di 
incoscienza, di arresto respiratorio e di assen-
za di polso. Un'iniziativa promossa dal Rotary 
club di Canicatti che rientra tra i services di-
strettuali a salvaguardia della vita di adulti e 
bambini (ma anche della propria). Il club ha 
sponsorizzato la formazione di 18 studenti 
provenienti dall’istituto tecnico Galileo Galilei 
e dal liceo scientifico Ugo Foscolo di Canicatti.
Il presidente del Rotary club di Canicatti, Sal-
vatore Russo, nella presentazione del corso 
ha dichiarato: “Il Rotary ha dato l’opportunità 
a studenti e personale scolastico di acquisire 
gli strumenti per affrontare un’emergenza sia 
in ambito scolastico che fuori, diventando dei 
soccorritori laici.”.

Un plauso particolare da parte del Rotary è 
stato espresso nei confronti di Goffredo Vac-
caro, presidente della Commissione distret-
tuale BLSD, che insieme alla dott.ssa Adriana 
Privitera, al dott. Salvatore Alaimo ed al dott. 
Giuseppe Disclafani hanno tenuto il corso con 
grande impegno e professionalità. Un ringra-
ziamento va anche al preside Vincenzo Fon-
tana e alla preside Rossana Virciglio, per aver 
messo a disposizione la propria struttura.
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Avviata la campagna di informazione
sulla talassemia nelle scuole

E’ stata avviata la campagna di informazione 
sulla Talassemia nelle scuole siciliane: per 
conoscerla, prevenirla e curarla. Il Distretto 
2110 da diversi anni pone alla sua attenzio-
ne questa malattia attraverso il Progetto in-
ternazionale ed interdistrettuale denomina-
to “Talassemia in Marocco”, avviato nell’a.r. 
2011-2012 con Concetto Lombardo governa-
tore. Nel 2012, grazie alle apparecchiature ac-
quistate con una sovvenzione globale, è sta-
to effettuato dal prof. Lahoucine Mahamall, 
presso l’Ospedale Universitario di Marrakech, 
il primo trapianto di midollo osseo in Maroc-
co a una giovane ragazza talassemica. Negli 
anni che sono seguiti sono stati realizzati in 
Marocco tanti altri progetti umanitari al fine 
di mettere sotto controllo la Talassemia in 
questo paese. Anche nell’ anno rotariano in 
corso si sta lavorando per realizzare presso 
l’ospedale “Lalla Meriem” di Larache un Cen-
tro per il trattamento trasfusionale dei talas-
semici attraverso una sovvenzione globale. 
In parallelo con queste attività in Marocco, la 
Commissione distrettuale Talassemia questo 
anno ha stipulato anche un protocollo d’ ac-
cordo con l’Associazione “Piera Cutino” per 
svolgere una campagna di informazione sul-

la Talassemia nelle scuole siciliane. L’accordo 
raggiunto è stato comunicato a tutti i presi-
denti dei Rotary club delle province della Sici-
lia e sono stati invitati ad aderire all’iniziativa 
avvalendosi di medici rotariani dei propri club 
o avvalendosi di medici rotariani volontari in-
dividuati dalla Commissione Talassemia. An-
che in questa circostanza la risposta positiva 
dei Rotary club del Distretto 2110 non si è 
fatta attendere e sono numerosi i club che si 
sono resi disponibili a portare avanti questa 
campagna divulgativa nelle scuole. Ad oggi 
sono già 15 i soci rotariani che si sono resi 
disponibili a tenere dei seminari divulgativi 
nelle scuole di tutta la nostra regione. L'obiet-
tivo ottimale del Progetto è di realizzare dei 
seminari d’informazione sociosanitaria sulla 
Talassemia della durata di 40 minuti con 20 
minuti di dibattito, attraverso il coinvolgi-
mento complessivo di n. 30 istituti scolastici 
di tutta la Sicilia e di circa 5.000 studenti. La 
Talassemia è considerata una malattia rara, 
ma in Sicilia è molto diffusa: per questo è im-
portante informare la popolazione e in parti-
colar modo i giovani, su che cosa che cosa è 
questa malattia e su che cosa significhi essere 
portatore sano di Talassemia. In Sicilia infatti 
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il 7% della popolazione è portatore sano di ta-
lassemia e una coppia su 270 è costituita da 
coniugi entrambi portatori sani con il rischio 
di procreare figli talassemici. Le scuole dove 
fino ad adesso si sono tenuti incontri di infor-
mazione sulla talassemia sono: IISS “E. Fermi” 

– Aragona (AG), Liceo Scientifico “Mauro Pico-
ne” – Lercara Friddi (PA), Istituto Comprensi-
vo – Casteldaccia (PA), Istituto Tecnico “Gali-
leo Galilei” - Canicattì (AG), Liceo Scientifico 
“Albert Einstein” - Palermo, Liceo Scientifico 
“Galileo Galilei” – Palermo.

Canicattì. All’istituto tecnico Galileo Galilei di 
Canicatti si è tenuto un seminario divulgativo 
sulla prevenzione della “Talassemia”. Alla pre-
senza di una folta schiera di alunni di quinto 
anno, il dirigente scolastico Vincenzo Fontana 
ha introdotto i lavori ed ha dato la parola al 
presidente del Rotary club Canicatti, Salvato-
re Russo che ha illustrato le funzioni e l’im-
pegno nel mondo del Rotary International, 
della Rotary Foundation ed i programmi rivol-
ti ai giovani a livello mondiale. I lavori sono 
proseguiti con l’intervento del notaio Salva-
tore Abbruscato che ha illustrato la mission 
dell’Associazione “Piera Cutino Onlus” che da 
un ventennio si occupa di diffondere la cono-
scenza sulla cosiddetta “anemia mediterra-
nea”. Subito dopo, il dott. Rosario Pascale ha 
iniziato la sua relazione su quella che è una 
malattia molto diffusa in Sicilia e sulla neces-
sità di informare la popolazione e soprattutto 

i giovani, su cosa significhi essere talassemi-
co o portatore sano di anemia mediterranea. 
Ha spiegato con semplicità quali sono le ca-
sistiche scientifiche del meccanismo degli 
accoppiamenti tra portatori sani e non. L’im-
portanza della prevenzione della malattia ta-
lassemica è stata rilevata dai club Rotary della 
Sicilia già da diversi anni con il supporto alla 
creazione del Campus di Ematologia Cutino, 
oggi presente presso l’Ospedale Cervello di 
Palermo al servizio di tutta la popolazione.

Aragona Colli Sicani. Il Rotary club Aragona 
Colli Sicani, presieduto da Fabrizio Caltagiro-
ne, in collaborazione con l’associazione Piera 
Cutino, ha organizzato un seminario divulga-
tivo rivolto alle quinte classi dell’Istituto “Fer-

mi” di Aragona, sezione distaccata di Racal-
muto, con l’obiettivo di intensificare l’azione 
di prevenzione dell’Anemia mediterranea. 
I giovani studenti hanno seguito la brillante 
relazione della dottoressa Carmen Liuzzo che 
ha letteralmente catturato la loro attenzione. 
Il presidente del club ha ringraziato la diri-
gente scolastica Casalicchio per la sensibilità 
mostrata nei confronti della tematica, la prof.
ssa Tiziana Messina, che ha accolto il club, e 
l’ingegnere Domenico Licata che ha profuso 
ogni sforzo per la riuscita della manifestazio-
ne.
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Studenti a lezione di Plastic free water

Randazzo Valle Alcantara. Nel periodo no-
vembre - dicembre 2019, per il progetto Pla-
stic free Water, il club Randazzo Valle dell’Al-
cantara ha incontrato 100 alunni alla scuola 
di Piedimonte, 140 alla scuola di Randazzo, 
150 alla scuola Calatabiano. 150 sono quelli 
che incontreremo a Linguaglossa, Solicchiata 
e Castiglione, faremo tre incontri e parlere-
mo a circa 150 alunni. In questa attività sono 
stati coinvolti la Capitaneria di Porto di Ripo-
sto, nella persona del comandante Anthea 
Campanella e un gruppo di sommozzatori 
volontari di Catania. Abbiamo creato un for-
mat dove, il presidente Leo Biasi, presenta il 

Rotary e le sue iniziative, la socia Teresa Mac-
carrone, espone a cosa ci ha portato la plasti-
ca, e cosa ognuno di noi deve fare, in pratica 
sensibilizziamo i ragazzi, aiutandoci con delle 
slide che abbiamo preparato. Il comandante 
della Capitaneria Campanella, con un breve 
cenno di cosa fa la Capitaneria e con l’aiuto di 
slide sensibilizza i ragazzi a fare atti quotidia-
ni a salvaguardia dell’ambiente. I sub di Cata-
nia presentano, con delle foto scattate sottac-
qua, cosa si trova nei fondali del mare e cosa 
fanno loro per ripulirli. Infine, coinvolgiamo i 
ragazzi a un breve dibattito e a presentarci i 
loro lavori a sostegno dell’ambiente.
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Mandala, un carrello per ritrovare armonia

La nuova consapevolezza del sistema sani-
tario è quella di accogliere il paziente in un 
contesto sereno e sicuro, munito di stimoli 
(lettura, musica, arte) che mirano a migliora-
re la sua qualità di vita. Il progetto Mandala in 
ospedale si ispira a questo principio.
Il primo laboratorio di colorazione del Man-
dala ideato dall’Associazione Mareluce Onlus 
è nato nella sala d'aspetto del reparto di On-
cologia, un luogo d'incontro tra pazienti, fa-
miliari, volontari e psiconcologi. Il laboratorio 
nel tempo ha portato momenti di distensione 
e di distrazione. Inco-
raggiati dal succes-
so del laboratorio di 
mandala nella sala di 
aspetto, si è pensato 
di offrire la stessa op-
portunità ai pazienti 
che si trovano ricove-
rati in day hospital o 
in lungo degenza.
Nasce così il proget-
to “Laboratorio Iti-
nerante di Mandala” 
con il fine di colmare, 
il vuoto della degen-
za. Un progetto che vuole indurre la struttura 
sanitaria a "comunicare umanità", sottraen-
dole il rigore formale che la caratterizza, e di-
ventando così anche luogo di cura nel senso 
più alto del “prendersi cura”. Un prendersi 
cura che va oltre gli aspetti strettamente le-
gati alla malattia per dare attenzione a quelli 
più squisitamente umani ed emotivi. 
Dal punto di vista del paziente, la possibilità di 
fruire di momenti di svago e di distrazione in 
un contesto di monotonia e di sofferenza ha 
ricadute positive sul piano emotivo in quanto, 
sentirsi destinatari di un'attenzione particola-

re che va oltre la cura della malattia, produce 
effetti positivi sullo stato di salute psico-fisica 
dei degenti che vengono distratti, anche se 
temporaneamente, dai loro problemi fisici.
Nello specifico il laboratorio itinerante di 
Mandala è un carrello che ha la struttura si-
mile a quella del carrello delle medicine, per 
renderlo accessibile a tutti i pazienti sia quelli 
in day hospital sia quelli in lunga degenza. Un 
carrello che contiene libri, album di manda-
la da colorare colori di vario genere matite, 
etc. Colorare un mandala rilassa, la sua forma 

circolare e simmetri-
ca spinge la persona 
che lo colora a tro-
vare un’armonia, un 
ordine, lo stesso or-
dine che ricerca il pa-
ziente oncologico nel 
suo percorso di cura. 
Colorare all’interno 
di un ambulatorio 
durante il trattamen-
to antineoplastico è 
anche un’ottima op-
portunità di vivere 
un’esperienza di so-

cializzazione e di condivisone, tutti uniti da un 
obiettivo comune: trovare un equilibrio inte-
riore.
Il “Laboratorio Itinerante di Mandala” è par-
te integrante dei progetti della Commissione 
distrettuale per il malato oncologico, presie-
duta dal dott. Fabrizio Romano, assieme alla 
donazione di cuffie refrigeranti per contrasta-
re l’alopecia secondaria alle cure oncologiche 
e migliorare il benessere e l’adesione del pa-
ziente alle cure.
Sostieni l’Associazione Mareluce Onlus desti-
nando il 5 per mille CF: 93048480896
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Vicini a bambini e anziani in difficoltà

II Assemblea Rotaract a Castiglione di Sicilia

Rotaract Palermo. Lunedì 16 dicembre il Ro-
taract Palermo ha trascorso una serata nata-
lizia giocando a tombola con gli amici del Cen-
tro Shalom, che accoglie adulti con disabilità 
fisiche e psichiche medio-gravi. Un’occasione 
per donarsi un sorriso a vicenda, che ci ha ri-
empiti di gioia. 
Il 26 novembre, il club ha festeggiato la Gior-
nata Mondiale per i diritti dell’Infanzia (che si 
celebra annualmente il 20 novembre) insieme 

ai bambini delle classi prima, seconda e terza 
del Collegio di Maria al Capo, una scuola ele-
mentare che si trova nel quartiere storico del 
Capo a Palermo e che racchiude una realtà 
multietnica e non sempre agiata. È stata orga-
nizzata per loro una visita presso la “Casa del-
le Farfalle”, dove hanno assistito divertendosi 
ad una spiegazione sul mondo degli insetti e, 
in generale, sul rispetto della natura e della 
biodiversità, circondati da farfalle di tutte le 

Al Picciolo Golf Resort e Spa, a Castiglione di 
Sicilia, sull’Etna, si è svolta la II Assemblea di-
strettuale per l’anno sociale 2019/20 del Di-
stretto Rotaract 2110. 
Oltre al rappresentante distrettuale Carla Ce-
resia, erano presenti il governatore Rotary 
Valerio Cimino con Giusy, il presidente della 
Commissione distrettuale Rotary per il Rota-
ract Adriano Parisi Asaro, i past RD Pasquale 
Pillitteri, Andrea Chiovo e Mattia Branciforti, 
nonchè il presidente del Rotary Randazzo Val-

le dell'Alcantara, Leonardo Biasi, insieme al 
segretario Elio Coniglione.
Tanti sono stati i punti all'ordine del giorno di-
scussi in assemblea, tra i quali la destinazione 
della somma di €1.000 alla Rotary Foundation 
per il progetto End Polio Now. 
Il distretto Rotaract si mostra, dunque, vicino 
a quelle che sono le macrotematiche del Ro-
tary International, con la consapevolezza che 
Rotary, Rotaract ed Interact fanno parte della 
stessa grande famiglia.
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specie e i colori, che volano libere nello spa-
zio a loro dedicato. Realizzare questo piccolo 
desiderio per loro, occupandoci interamente 
dell’organizzazione e della spesa che le fami-
glie non potevano sostenere, è stato per noi 
una grande gioia. 
Mercoledì 16 ottobre abbiamo organizzato 
una Festa di Halloween con gli amici del Cen-
tro Shalom, comunità alloggio con cui colla-
boriamo da anni e che accoglie adulti o an-
ziani con disabilità psico-fisiche e intellettive 
medio - gravi. Con l’occasione, sono stati do-

nati due computer e stampanti per il labora-
torio informatico del Centro.
Il sabato 5 ottobre, i soci e incoming del club 
si sono recati presso la casafamiglia delle 
Sorelle Missionarie della Misericordia, che 
accolgono minori provenienti da contesti di 
disagio sociale, impossibilitati a vivere con le 
proprie famiglie ed in attesa di provvedimenti 
del Tribunale dei Minori. Tutti insieme ci sia-
mo dedicati a dipingere alcune magliette dan-
do libero sfogo alla fantasia ed a messaggi di 
amicizia e amore.
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Interact: realizzazioni e progetti

Grande successo della terza assemblea di-
strettuale dell’Interact per l’anno sociale 2019-
20. Enorme la partecipazione, nella splendida 
cornice del capoluogo della regione Palermo, 
dei club Interact del distretto 2110 con oltre 
100 soci intervenuti da tutta la Sicilia. Soddi-
sfazione della IRD Chiara Curcuruto e del go-
vernatore Valerio Cimino a rappresentare la 
famiglia rotariana e ad accogliere i soci pre-
senti. Calorosa l’accoglienza del governatore 
nominato Gaetano De Bernardis e del presi-
dente del Rotary club Palermo Mediterranea 
Francesco Cipolla. 
L’IRD ha presentato tre progetti da svolgere 
durante la seconda parte dell’anno sociale. Il 
primo progetto è intitolato “Al vostro fianco” 
da svolgere nelle festività natalizie. Non tutti 
hanno la fortuna di trascorrerle in famiglia e 
in buona salute. L’attenzione dei club del Di-
stretto sarà rivolta ai bambini e ai ragazzi dei 
reparti pediatrici degli ospedali. Piccoli gesti 
concreti di solidarietà e qualche allegro mo-
mento trascorso insieme, renderanno le feste 
più piacevoli per loro, nonostante in ospeda-
le. 

Il secondo progetto è intitolato “InterContact” 
e consiste nella realizzazione di una serie di 
contatti e scambi con gli altri distretti inte-
ractiani di Italia.
Il terzo progetto è intitolato “Carusi 2.0” da re-
alizzare a dicembre  mese ideale per la raccol-
ta fondi per il questo nostro ambizioso pro-
getto. Tale raccolta fondi sarà destinata per la 
costruzione di una scuola in Tanzania.
Come nella scuola, la fine del quadrimestre 
è il momento di effettuare un primo bilancio 
del lavoro svolto e al contempo tracciare una 
strada per il lavoro ancora da fare. L’IRD ha 
premiato tutti i club del Distretto che hanno 
aderito ai progetti distrettuali: “Interactivia-
moci per la scuola”, “#ioleggoperché” e al con-
test fotografico svolto durante la settimana 
mondiale dell’Interact che ha visto vincitori al 
terzo posto l’Interact club di Vittoria, secon-
do posto l’Interact club di Caltanissetta e al 
primo posto l’Interact club di Piazza Armeri-
na. Progetti cui hanno aderito oltre 20 club e 
che hanno favorito la promozione dell’Inte-
ract con oltre 10.000 visualizzazioni sui social. 
Sono stati presentanti i ragazzi di Licata che 
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Nasce l’Interact di Licata

costituiranno il 25esimo club del distretto.
Durante la terza assemblea si è svolta la pre-
sentazione delle proposte di candidature per 
la carica del rappresentante distrettuale per il 
prossimo anno. La ruota dentata simbolo del-
la famiglia rotariana ha compiuto un ulteriore 
scatto avanti. È pervenuta una sola candida-
tura dal club di Catania sud Amalia Guzzardi, 
segretario distrettuale durante quest’anno 
sociale. 

Un grazie a tutti gli intervenuti: il governato-
re eletto Gaetano De Bernardis, il segretario 
distrettuale Fausto Assennato, il coordinatore 
degli assistenti del governatore per la Sicilia 
orientale, Giuseppe Pitari, il presidente della 
commissione distrettuale Rotary per l’Inte-
ract, Gaetano Valastro, il presidente del Ro-
tary club Palermo Mediterranea, Francesco 
Cipolla, e Gioia Arnone, membro commissio-
ne distrettuale Rotary per l’Interact.

Licata. A seguito dell'impegno profuso dal 
presidente Mario Giuliana e dai soci del Ro-
tary club di Licata, nasce l'Interact a cui posso-
no aderire ragazzi dai 12 ai 18 anni, che oggi 
conta ben 20.000 club con 500.000 giovani 
iscritti, presenti nell'80 per cento degli stati. 
Le finalità sono quelle di promuovere lo svi-
luppo del senso e della dote di leadership e 
di scoprire il valore del servizio e della solida-
rietà al di sopra di ogni interesse personale. 
Un primo incontro di formazione si è avuto 
con la responsabile distrettuale dell'Interact 
Sicilia e Malta, IRD Chiara Curcuruto, a cui ha 
fatto seguito la partecipazione alla III Assem-
blea distrettuale dell'Interact per l'anno socia-
le 2019-2020, nel corso della quale sono stati 
presentati i ragazzi che costituiranno il club 
Interact di Licata, alla presenza dei rappresen-
tanti di ben 25 club interactiani provenienti da 

varie parti della Sicilia che hanno presentato 
progetti di grande valenza sociale e solidale 
che intendono realizzare nelle rispettive co-
munità per il corrente anno rotariano. 
Numerosa la partecipazione con oltre 100 
soci intervenuti da tutta la Sicilia. Grande sod-
disfazione è stata espressa dalla IRD Chiara 
Curcuruto e dal governatore Valerio Cimino a 
rappresentare la famiglia rotariana e ad acco-
gliere i presenti. Calorosa l’accoglienza del go-
vernatore nominato Gaetano De Bernardis, 
del segretario distrettuale Fausto Assennato, 
del presidente della Commissione Interact 
Gaetano Valastro e del presidente del Rotary 
club Palermo Mediterranea Francesco Cipol-
la. 
Un sentito compiacimento è stato mostrato 
dai numerosi soci e dai genitori dei ragazzi 
provenienti da Licata, Palma di Montechiaro 
e Campobello di Licata e dal presidente del 
Rotary club di Licata Mario Giuliana, che ha 
dichiarato: "Ho vissuto personalmente tutti i 
momenti dell’assemblea. I ragazzi sono sta-
ti all’altezza del loro compito e per quanto 
riguarda la solidarietà, senza invidia, debbo 
dire che ci hanno superato. Bravi ragazzi voi 
terrete vivo lo spirito del Rotary. Un abbraccio 
rotariano e buon lavoro".
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Long week end natalizio a Palermo

Da venerdì a domenica tutti insieme per scam-
biarsi gli auguri di Natale e vivere momenti 
di gioia visitando Palermo. Questo potrebbe 
essere il leit motiv dell’incontro degli inbound 
organizzato dalla commissione Scambio Gio-
vani e dagli host clubs di Palermo che stanno 
ospitando i giovani studenti stranieri. Venerdì 
l’arrivo a Palermo per essere poi tutti a casa 
di Alessia Di Vita, componente della commis-
sione Scambio Giovani che ha, in maniera su-
perba, ospitato gli inbounds ed i componenti 
presenti provenienti da diverse città della Si-
cilia.
La serata si è svolta in una atmosfera natalizia 
creata e promossa dal RC Palermo Mediter-
ranea. Presenti il presidente Francesco Cipol-

la, rotariani ed i ragazzi dell’Interact che sono 
stati i promotori di tale incontro. Atmosfera 
natalizia creata per questi giovani studenti 
lontani dalle loro famiglie e dai loro paesi.
E si è festeggiato insieme l’Avvento danese 
dove all’accensione della quarta candela si è 
letto in lingue straniere diverse un brano del 
Vangelo. E dove gli inbounds sono stati coin-
volti e attori di tale evento. A seguire la cena 
sempre in tradizione danese con bevande e 
dolci tipici. E tutti in allegria e con il piacere 
di condividere questa magnifica serata. Par-
ticolare momento di gioia, tra gli inbounds, è 
stato il loro scambio dei regali per l’imminen-
te Natale. 
Il sabato, tutti i ragazzi, accompagnati dai 
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componenti della commissione: Vito Cocita, 
Alessia Di Vita, Assunta Rizza. Francesco Pa-
olo Sieli e Maria Rosa Barone, alla scoperta 
dei luoghi che la grande Palermo ha potuto 
offrire. 
Dalla bella piazza del Politeama, al Teatro 
Massimo e così pure in visita alla Cattedrale 
e alla Chiesa di Casa Professa che ha incan-
tato letteralmente i ragazzi. Ma ciò che li ha 
incuriosito e resi partecipi è stata la visita al 
Teatro dei Pupi di Mimmo Cuticchio dove i 
ragazzi hanno potuto godere l’arte del teatro 
tradizionale siciliano. 
La sera tutti in pizzeria dove sono stati padro-

ni di casa i club Palermo, Palermo Est e Paler-
mo Nord, che stanno ospitando inbounds a 
Palermo, ed in rappresentanza dei quali era-
no presenti i tutor dei ragazzi.
Domenica, prima di partire per le loro de-
stinazioni, i ragazzi hanno visitato il Museo 
archeologico regionale “Antonio Salinas” tra-
scorrendo insieme momenti di ulteriore con-
divisione. 
Un grazie particolare da parte della commis-
sione Scambio Giovani va al PDG Gaetano Lo 
Cicero e a Giancarlo Grassi che hanno ospita-
to inbounds e a tutte quelle famiglie che han-
no accolto i ragazzi a Palermo.
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Cristiana, da Modica a Moscow (Idaho)

Mi chiamo Cristiana, ho 17 anni, e circa un 
anno fa ho deciso di intraprendere un’espe-
rienza unica: trascorrere un anno scolastico 
all’estero, per la precisione a Moscow, Idaho, 
USA. Sono arrivata qui quattro mesi fa e ho 
fatto un sacco di esperienze incredibili che 
non mi sarei mai aspettata di fare altrimenti.
Gli stereotipi che ci vengono propinati dai me-
dia riguardo gli americani si sono rivelati im-
mediatamente falsi e questo mi ha permesso 
di scoprire ogni giorno nuovi punti di vista e 
una cultura totalmente nuova.
Mi sono dovuta adattare a dei cambiamenti 
drastici e uno stile di vita totalmente diffe-
rente da quello a cui sono abituata da tutti i 
punti di vista, ed è stato come cominciare una 
nuova vita; nonostante ciò e le difficoltà che 
ne conseguono sto conoscendo ogni giorno 
tante persone nuove e interessate a me.

Posti incredibili

Ho visto posti incredibili (il mio preferito fino-
ra è Los Angeles), e presto ne visiterò molti 
altri, tra cui il Canada in cui ho già trascorso 
un “inbound camp” con tutti gli exchange stu-
dents del mio distretto.
Il mio club ospitante mi ha subito accolta be-
nissimo e coinvolto in tutte le attività, mo-
strandosi molto disponibili ad ascoltare e in-
teressati a migliorare il mio scambio. 
Il primo mese è stato difficile per quanto la 
lingua, specialmente a scuola: spesso dovevo 
impegnarmi il doppio degli altri per raggiun-
gere gli stessi risultati, ma diventando fluente 
in inglese, la situazione è molto migliorata. 
Molti mi chiedono come mai abbia deciso di 
fare questo scambio durante il liceo, e quello 
che rispondo è che ciò che si “perde” a scuola 
lo si guadagna da un altro punto di vista, e il 
bagaglio culturale che mi porterò da questa 
esperienza ne vale la pena.

Non è una vacanza  

Ho sentito molte volte dire che un anno di 
scambio equivale a un anno di vacanza. La 
verità è che nonostante tutte le cose belle, 
questa esperienza è piena di momenti difficili 
e ostacoli da superare. Capita spesso di avere 
nostalgia delle persone che lasci a casa, e allo 
stesso tempo, essere felici di quello che si sta 
facendo con la consapevolezza di non voler 
essere da nessun’altra parte.
Mi è successo di essere in disaccordo con la 
mia famiglia ospitante o con gli amici e di sen-
tirmi sola, e conseguentemente di pensare a 
tutto quello che lo scambio comporta, ma i 
momenti difficili mi stanno aiutando a creare 
una maggiore consapevolezza in me stessa.
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Perché fare lo scambio.

I motivi per cui ho deciso di fare lo scambio 
sono molti. 
Prima di tutto penso che questa esperien-
za mi stia aiutando molto a uscire dalla mia 
comfort zone: mi sto lanciando nuove sfide 
ogni giorno e sono sorpresa dei risultati rag-
giunti, a partire dalla lingua che sto imparan-
do.

Alla  Conferenza  ONU

Di recente ho partecipato alla conferenza del-
le Nazioni Unite con la scuola che si è tenuta 
a Seattle. È stata un’esperienza unica che mi 
ha portato a credere di più nelle mie capacità; 
all’inizio non mi sarei mai aspettata di parteci-
pare attivamente e parlare in pubblico in una 
lingua straniera, ma sono rimasta piacevol-
mente sorpresa.
Inoltre, credo che allontanarmi da casa mi 
abbia portato ad apprezzare le piccole cose 
e inevitabilmente a crescere ed essere indi-
pendente; per esempio il fatto di non poter 
parlare a ruota libera e dire sempre quello 
che penso in determinate situazioni, mi serve 
a controllare la mia impulsività.
Sto cercando di provare tutte le attività per 

non rimpiangere nulla e questo mi ha per-
messo di non vergognarmi più temendo il 
giudizio degli altri; e sto imparando a cono-
scermi, che poi è il motivo principale per cui 
sono qui.
Sono grata a me stessa per la scelta che ho 
fatto e a tutte le persone che l’hanno resa 
possibile: prima di tutto ai miei genitori, per-
ché ci vuole un grande coraggio per consen-
tire ai propri figli di fare un’esperienza simile, 
al Rotary club di Modica che mi ha sponso-
rizzata, a tutto il distretto 2110 e Orsola Caci-
cia, e a tutte le persone che stanno rendendo 
quest’anno indimenticabile.

Cristiana Montalbano
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Barbara, tra Messico e California

Il mio nome è Barbara D’Anna ed ho 16 anni 
e sto trascorrendo il mio exchange year a Ti-
juana, in Messico. Tijuana si trova nello Stato 
della Bassa California al confine con la fron-
tiera USA. Questa vicinanza con la città di San 
Diego mi permette di vivere sia la cultura sta-
tunitense sia quella messicana.
Infatti, qui molta gente è pendolare, vive a TJ 
e lavora negli USA.
La scuola dura più che in Italia, si entra alle 
sette di mattina e si esce alle 15; vi è una ri-
creazione di mezz’ora e una pausa di cinque 
minuti ogni cambio dell’ora. Nel pomeriggio 
ci sono varie attività, sia teatrali che sportive. 
E’ divisa in due semestri, il primo da agosto a 
dicembre il secondo da febbraio a giugno. Nel 
mezzo c’è una pausa di un mese e mezzo tra 
dicembre e gennaio. Indossiamo tutti una di-
visa che richiama i colori simbolo della scuola, 
il blu ed il bianco.

Parlo spagnolo

La gente qui è molto accogliente; sin dall’ini-
zio sono stata accolta benissimo, sia in fami-
glia che a scuola e ciò mi ha fatto sentire su-
bito a casa.
Ho trovato tanti nuovi amici messicani mol-

to simpatici e frequentarli mi ha permesso di 
imparare presto la lingua spagnola, che già 
parlo correntemente.
Nella mia città siamo 10 exchange students di 
varie parti del mondo e 8 di loro frequentano 
la mia scuola. Sono stata molto fortunata per-
ché nel mio club ci sono altri due exchange 
students quindi ci vediamo spesso e facciamo 
insieme tutte le numerose attività Rotary. 
Da qualche giorno vivo nella mia seconda fa-
miglia dove mi sono già ambientata. I genitori 
sono simpatici ed ho anche un host brother 
di 13 anni. Anche con la prima famiglia mi 
sono trovata molto bene, mi hanno accolto 
con affetto e mi hanno introdotto per primi 
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nella cultura di questo meraviglioso Paese.

Paese di contrasti 

Il Messico è un paese molto diverso dai nostri 
paesi europei, ci sono molti contrasti sociali, 
specialmente a Tijuana che è una città fron-
taliera: accanto ad eleganti case e residence 
“blindati” vi sono case molto povere in cui vi-
vono gli immigrati provenienti dall’America 
meridionale che, non essendo riusciti a varca-
re il confine per entrare negli USA, sono rima-
sti a Tijuana, vivendo in condizioni di povertà.
Questo si riflette anche sulla vita di tutti gior-
ni dei miei coetanei. Infatti, una cosa per me 
naturale, come fare una passeggiata per stra-
da da sole con le amiche, qui a Tijuana non si 
può fare a causa dell’alto tasso di criminalità. 
Nonostante ciò, ci si diverte ugualmente in-
contrandosi nelle abitazioni e nei locali. 

Altar de muertos

Il Messico è Paese che ama festeggiare le tra-
dizioni. Una di quelle più importanti è stata la 
celebrazione del “Día de los Muertos” che si 
festeggia dal 28 ottobre al 2 novembre. Per 
ricordare e omaggiare i defunti, che solo in 
questo periodo dell’anno possono raggiun-
gere i parenti vivi, i messicani cospargono le 
lapidi di decorazioni e fiori, realizzano colora-
tissimi altari, “altar de muertos”, che vengo-
no preparati seguendo delle regole precise. 
Immancabili sono le foto dei defunti, senza 
le quali non possono arrivare fino alla Terra 
dei Vivi. Poi ci sono i loro piatti preferiti, il dol-
ce tipico della festa detto “Pan de muertos“, 
cosparso di zucchero e simile alle ossa di un 
teschio, candele, fiori, “calaveras“, che sono i 
teschi zuccherati a volte personalizzati con il 
proprio nome inciso e regalati come portafor-
tuna, i “papel picado“, rettangoli di carta rita-
gliati in vari colori, un bicchiere d’acqua per 

dissetare i defunti, e sale, simbolo di prote-
zione. In quel giorno anche noi exchange stu-
dents abbiamo fatto l’altare per i morti, con 
l’aiuto dei rebound, i ragazzi messicani che 
hanno fatto lo scambio negli anni passati. 

Tijuana, seconda casa

Anche se avevo desiderato tanto fare il mio 
exchange year ed ero preparata alle difficoltà 
che avrei incontrato, all’inizio è stato difficile 
cambiare città e vivere così lontani da casa. 
Dopo questi mesi, posso dire che Tijuana è la 
mia seconda casa. Vivere una realtà così di-
versa dalla mia è entusiasmante e mi ha fat-
to capire quanto sia facile e bello entrare in 
sintonia con le persone che sono diverse da 
me, per cultura ed abitudini. Sto cercando di 
arricchire la mia vita di esperienze, sfruttan-
do ogni singolo momento di questo scambio, 
sia i momenti belli che quelli difficili. Ringrazio 
tanto la mia famiglia per avere assecondato 
questo mio desiderio ed il Rotary per avere 
reso possibile tutto questo.

Barbara D’Anna
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Da Lentini a Kirksville: che esperienza!

Sono Chiara Rosa Gramillano, scrivo e rifletto, 
sulla mia esperienza da Rotary Exchange Stu-
dent, osservando dalla finestra della mia ca-
mera, dove anche il paesaggio della mia città 
ospitante, Kirksville in Missouri, per il periodo 
in cui siamo, è sensibilmente diverso, con un 
paesaggio autunnale già innevato, rispetto al 
paesaggio baciato dal sole ancora tiepido del-
la mia Sicilia.

Mum Lisa

Sin da quando avevo otto anni, ho sempre 
sognato di vivere questa esperienza, svilup-
pando questo sogno per la prima volta dopo 
aver visitato “La Grande Mela”, New York. Ora 
il sogno è realtà, una realtà che si è concre-
tizzata quando arrivata frastornata a Chicago, 
ho atteso 4 ore per proseguire verso Colum-

bia, Missouri, dove mi attendeva la mia host 
mum Lisa, prima e unica e sempre presente 
ad oggi. Lisa con la sua presenza, le sue coc-
cole, nel primo mese di ambientamento mi 
ha inserito subito nella nuova realtà e in fami-
glia considerandomi la sua quinta figlia.
La mia famiglia ospitante, ogni giorno mi fa 
sentire parte integrante di essa condividen-
done cultura, cucina, fede e svaghi, sicura-
mente ben diversi dalla mia famiglia italiana, 
in perfetta sintonia con tutti i componenti 
della famiglia McLain: fratelli e sorelle fanta-
stici, il padre David e per non dimenticare i 6 
cani, 4 gatti, 2 pappagalli e un pony!

Cheerleader

Che dire della mia scuola, sin dal primo giorno 
sono stata inserita nel gruppo del coro sco-



49 • Scambio giovani

Scambio giovani

lastico e delle Cheerleader, esperienze a me 
sconosciute. Per quanto riguarda il gruppo 
Cheerleader per la prima volta mi sono esibi-
ta in più football games: preciso che cheerle-
ading è un vero sport che combina ginnastica 
e danza, ove è necessaria una forte prepara-
zione atletica per fare acquisire al corpo forza 
ed elasticità, preparazione a me sconosciuta 
ma materia di insegnamento in tutte le scuole 
americane. Le esibizioni si svolgono nei campi 
di football da agosto a novembre, mentre nel 
periodo invernale, la preparazione atletica e 
l’esibizione si svolgono nelle immense pale-
stre della scuola dove sono in corso le par-
tite di basketball maschile e femminile. Ogni 
atleta appartenente alla KHS, Kirksville High 
School, ha in dotazione un giubbotto perso-
nale dello sportivo, a cui vengono applicati 
vari distintivi che identificano sia gli sports e 
le attività scolastiche di appartenenza che gli 
obiettivi sportivi raggiunti durante i 4 anni del 
liceo; cosicché anche io, sebbene solo per un 
anno, ho preso il mio giubbotto personale. 
Che dire degli insegnanti che cercano di tirare 
fuori il meglio di ogni studente, valorizzando-
lo, credendo in tutti noi sia come singolo che 
come gruppo. Ho instaurato un bellissimo 
rapporto con tutti i compagni di classe ed in-
segnanti, includendomi senza rumore per la 
mia estraneità e diversità.

Incontro con Maloney

In questi tre mesi di mia permanenza a Kirk-
sville sono stata accolta affettuosamente dal 
mio Host club Rotary del mio distretto, nella 
tenace persona di Annette Sweet, mia coun-
selor, presente ad ogni bisogno. Annette mi 
ha fatto incontrare, durante un meeting al Fo-
otball Stadium Arrowhead di Kansas City, l’im-
pareggiabile presidente Internazionale, Mark 
Maloney , che conosce bene la nostra Sicilia 
ed ha inviato i saluti al governatore Valerio Ci-

mino. In lui ho notato un impegno verso uno 
stile di vita finalizzato nell’agire nei confronti 
del sociale. 
Immediatamente, sia il presidente che la mo-
glie mi hanno fatto sentire a mio agio, con 
lo scambio delle business cards e io ho col-
to l’occasione per farle dono del gagliardetto 
del Rotary club di Lentini e delle spillette del 
mio Exchange. Tutto ciò conferma quanto sia 
fantastica e unica questa esperienza, e mi fa 
comprendere soprattutto, le infinite differen-
ze culturali tra il mio mondo e il nuovo mon-
do in cui sono immersa.
È doveroso ringraziare le persone che mi 
hanno permesso di vivere questa esperienza, 
in particolare ringrazio il Distretto 2110 nel-
le persone dei governatori Valerio Cimino e 
Giambattista Sallemi.
Un abbraccio particolare voglio rivolgerlo 
ai membri dello Scambio giovani: all’ex pre-
sidente Leoluca Mancuso, e in particolare 
alla RYE Chair Orsola Cacicia e a Vito Cocita, 
che da anni rendono possibile lo scambio di 
centinaia di ragazzi, come me, consentendo 
scambi culturali, etici e sociali che segnano 
positivamente la crescita di giovani uomini e 
giovani donne.

Chiara Gramillano
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Collocato a Mondello il presepe subacqueo

Concerto di Natale proRotary Foundation 

Palermo Teatro del Sole. Una bellissima 
giornata soleggiata e tiepida ha accompagna-
to la posa dei personaggi del presepe in ce-
ramica di Nino Parrucca nello specchio d’ac-
qua antistante il molo di via Gallo a Mondello. 
I subacquei del Rotary club Palermo Teatro 
del Sole, sotto gli occhi di numerosi cittadi-
ni, hanno così rinnovato quella che è ormai 
una tradizione, organizzata dal Sea Club e dal 
Rotary club Palermo Teatro del Sole. Il prese-
pe, composto da diciotto elementi, compresa 
una raffigurazione di Santa Rosalia, alti da 30 
a 50 centimetri circa, è stato benedetto dal 
parroco di Mondello, padre Salvatore Corsa-
ro. L’installazione sarà visibile anche dalla su-
perficie per la fruizione della comunità citta-
dina e sarà illuminata nelle ore notturne.

Bagheria. Grande successo di pubblico si è 
registrato all’annuale concerto di Natale che il 
Rotary club Bagheria, presieduto da Rossella 
Franzone, ha offerto, domenica 15 dicembre, 
alla città nella Chiesa Madre di Bagheria in oc-
casione delle festività di fine anno. Per oltre 
due ore i cantanti Ezio e Giuliana Di Liberto, 
accompagnati da Antonio Zarcone al piano-

forte, Davide Femminino al basso, Giuseppe 
Sinforini alla batteria e con la partecipazione 
dello special guest Giuseppe Milici alla fisar-
monica a bocca, hanno allietato i partecipanti 
con esecuzioni tratte dal repertorio natalizio 
e non, sia italiano che internazionale, e con 
interpretazioni di famosi brani del maestro 
Ennio Morriconi, peraltro, cittadino onorario 
di Bagheria. Lunghi applausi hanno accom-
pagnato l’esecuzione del concerto conclusosi 
con gli auguri di buon Natale e di sereno anno 
nuovo della presidente Franzone che ha sen-
titamente ringraziato l’arciprete P. Giovan-
ni La Mendola per avere accolto l’iniziativa, 
come avviene da più anni, nella settecentesca 
Chiesa Madre, gli artisti per l’ammirevole di-
sponibilità, gli sponsor e il generoso pubblico 
intervenuto.
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Canti degli “angeli” per festeggiare il Natale

La magia del presepe di Incorpora

Pachino. A Pachino in Chiesa cantano gli an-
geli e poi insieme si accende l’albero di Natale 
in piazza e un grande manifesto per fare gli 
auguri alla città: così il Rotary club di Pachino 
festeggia il Natale in città. Tantissimi ragazzi, 
docenti, dirigenti scolastici, famiglie e fede-
li, ma anche il sindaco di Portopalo di Capo 
Passero, Gaetano Montoneri, e l’assessore 
alla P.I., Giuseppina Caschetto, il 7 dicembre, 
festa di Sant’Ambrogio, che da inizio tradizio-
nalmente alle feste natalizie, si sono trovati 
in chiesa madre, SS. Crocifisso, ospiti di don 
Bruno Carbone insieme al Rotary club Pachi-
no per il concerto Canti di Angeli. La manife-
stazione, organizzata dal Rotary club di Pachi-
no, è nata dalla voglia di “connettere la città 
tutta, creando un momento di festa, di sano 
stare insieme, nei luoghi simbolo della città: 
la barocca chiesa madre e la piazza”, così il 
Presidente del Rotary Club Pachino, Rosalba 
Savarino, in una chiesa gremita all’inverosi-
mile di persone ha salutato la città che si è 
ritrovata unita nelle canzoni, nelle musiche 

e nei canti che “gli angeli “, gli studenti degli 
istituti comprensivi ricadenti nei comuni di 
Pachino e Portopalo di Capo Passero, hanno 
suonato. “La musica e il canto connettono il 
mondo” è stato lo slogan della serata, ma an-
che l’impegno assunto dagli organizzatori di 
ritrovarsi presto nuovamente insieme con lo 
stesso spirito di servizio e di collaborazione in 
un'unica prospettiva: la città di Pachino. Una 
festa nella festa nelle parole di don Bruno e 
del presidente dell’Associazione dei commer-
cianti, Michele Di Natale, che si è conclusa con 
l’accensione dell’albero di Natale in piazza.

Paternò. A Palazzo Biscari, si è tenuto un in-
terclub tra Rotary Paternò-Alto Simeto e Ro-
taract Paternò-Alto Simeto per lo scambio 
degli auguri di Natale. Il Natale è alle porte e 
ancora oggi la tradizione del presepe è una 
delle più amate da grandi e piccini. Il presepe 
è ancora una tradizione molto sentita in nu-
merose famiglie. 
Egidio e Gemma Incorpora ci hanno portato 
per mano, attraverso immagini e ricordi, nel-
la realtà legata al presepe della loro famiglia. 
La loro chiacchierata fra amici ha impreziosi-
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to la serata, Egidio ha parlato di come la sua 
famiglia ha cominciato a “vivere” il presepe 
col bisnonno materno e di come nonna Gem-
ma si sia innamorata dell’arte del padre e ne 
abbia seguito le orme, di come in seguito sia 
stata madre e maestra del proprio figlio che 
ne apprese l’arte e l’amore portandola a livel-
li altissimi. Oggi la raccolta di presepi in loro 
possesso, sommata a tutti quelli sparsi per il 
mondo e a quelli, donati dalla famiglia, che 
compongono la “Mostra permanente” che la 
sua città Linguaglossa gli ha dedicato, am-
montano a migliaia di esemplari. 
La signora Gemma subito dopo ci ha fatto 

viaggiare, con l’aiuto di splendide immagini, in 
una dimensione magica che ci ha riportati per 
qualche minuto nei ricordi e nelle emozioni 
dell’infanzia di ognuno di noi. I due fratelli In-
corpora ci hanno donato il piacere di renderci 
partecipi della realtà della loro straordinaria 
famiglia. Come il presidente Mattia Brancifor-
ti ha sottolineato, è stato il modo migliore per 
augurare a tutta la famiglia Rotariana Buon 
Natale. 
Alla serata hanno preso parte i PDG Salvatore 
Sarpietro e Attilio Bruno, che è stato accolto 
come socio onorario, e la past board director 
Inner Wheel Nuccia D’Agata.
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Un pomeriggio vicino agli anziani

Alla “mensa del pane quotidiano” per servire

Aragona Colli Sicani. Il Rotary club Aragona 
Colli Sicani, guidato dal presidente Fabrizio 
Caltagirone, nell’approssimarsi delle festività 
natalizie, ha dedicato la propria attenzione 
agli anziani, recandosi a far visita agli ospiti 
della casa di riposo “Oasi Sacro Cuore “di Ara-
gona.

Il pomeriggio è trascorso tra tombolate con 
premi per i vincitori e gadget per i non vin-
citori, fette di panettone, sorrisi ed allegria. 
Straordinaria è stata la performance della 
talentuosa Aurora Pilato che, intonando, con 
il suo flauto traverso, alcuni brani della tra-
dizione natalizia, ha consentito a tutti i pre-
senti di rievocare i loro ricordi ed associarsi 
alla musica con il canto. L’accoglienza da par-
te della signora Salvina Mulè, direttrice della 
cooperativa Coss che gestisce la struttura, e 
del qualificato personale è stata entusiastica. 
Bellissime le parole del dottor Santalucia che 
ha evidenziato come in una giornata fredda e 
piovosa presso l’Oasi Sacro Cuore si respirava 
tanto affetto e calore umano.

Pachino. Martedi 17 dicembre i rotariani di 
Pachino si sono ritrovati tra pentole e fornelli 
per preparare la cena alla “mensa del pane 
quotidiano” a cui accedono alcune famiglie in 
difficoltà della cittadina del pomodoro IGP. In 
grembiule bianco e guanti, i soci si sono ado-
perati prima a preparare le vivande poi ad ap-
parecchiare i tavoli ed infine a servire ai tavoli 
il pasto caldo preparato per quanti, per ne-
cessità, frequentano la mensa della città. La 
mensa del pane quotidiano, istituita nel 2017, 
realizzata con il contributo del Rotary club Pa-
chino e di altri enti, è un punto di riferimento 
per i più bisognosi, il cui numero dei fruitori, 
per effetto della crisi economica, è aumentato 
considerevolmente. Il Rotary club Pachino per 
garantire il servizio mensa e per soddisfare le 
molte richieste degli utenti ha lavorato, nel 
corso degli anni, a stilare un protocollo d’inte-

sa con il Consorzio di tutela Pomodoro IGP e 
con le aziende agricole del territorio al fine di 
garantire la fornitura di prodotti di ortofrutta 
ed alimentari da utilizzare per la preparazio-
ne delle vivande. Oggi la mensa garantisce un 
pasto caldo la sera a 25 persone.
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Area Akragas. In un clima di grande cordiali-
tà, al Verdura Resort, alla presenza del gover-
natore 2020-21 Alfio Di Costa, i club dell'area 
Akragas si sono riuniti e, trascinati dall’entu-
siasmo di Santo Spagnolo, hanno condiviso 
una raccolta fondi per il programma End Po-
lio Now. 
100 le presenze tra giocatori e rotariani, e con-
tributi per 6000 vaccini. Grande affiatamento 
tra i presidenti Vincenzo Indelicato (Sciacca), 
Fabrizio Caltagirone (Aragona), Salvatore Rus-
so (Canicattì). 
Un appuntamento ormai consolidato negli 
anni che coniuga amicizia rotariana e impe-
gno per la nostra Fondazione. Grazie al Verdu-
ra Resort per l'accoglienza e la disponibilità; a 

Sergio Malizia promotore finanziario, Campo 
d'Oro e Agrostampa per le sponsorizzazioni 
ed al Club Innerwheel Sciacca Terme che ha 
contribuito con un proprio premio.

Club

Palermo Montepellegrino. «Sorprendimi 
con un dono», voluto dal Rotary Palermo 
Montepellegrino, presieduto da Filippo Cuc-
cia, portato in scena al Teatro Sant'Eugenio, 
finalizzato ad una raccolta fondi per la Rotary 
Foundation, ha permesso che si raggiunges-
sero tre importanti obiettivi: la sorprendente 

donazione di 4mila euro al netto per il pro-
getto “End Polio Now; un inatteso sold out, 
che ha riempito, all’inverosimile il teatro; la 
esilarante serata assicurata da artisti di primo 
piano che hanno alternato musica, ad altissi-
mi livelli, con il soprano Clara Polito accompa-
gnata dalla pianista Adele Mazzi, le cantanti 

Raccolta pro End Polio Now

 “Sorprendimi con un dono” raccoglie 4.000 euro
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Erina Lo Verde e Daria Biancardi, alla prezio-
sità cabarettistica di Sergio Vespertino, vero 
mattatore dell’intero spettacolo. A presenta-
re l’evento, diretto da Marco Pupella, l’attore 
Ottavio Amato, veramente molto puntuale 
e in grado di offrire uno spettacolo veloce e 
senza tempi morti. L’evento che ha goduto 
del patrocinio della Città Metropolitana di Pa-
lermo e della Regione Siciliana (Assessorato 
Regionale al Turismo Sport e Spettacolo, As-
sessorato dell’Istruzione e della Formazione e 
dell’Assessorato del Territorio e dell’Ambien-
te), è uno dei più importanti dell’ambizioso 

programma che il Rotary Palermo Montepel-
legrino ha predisposto per questo anno di 
service.
Il presidente Filippo Cuccia è rimasto soddi-
sfatto della risposta dei concittadini, che han-
no accolto con piacere l’iniziativa benefica. Il 
“sold out” ha permesso di contribuire al pro-
getto che il Rotary porta avanti da decenni, fi-
nalizzato a sconfiggere una delle malattie più 
brutte e diffuse. Un ringraziamento particola-
re anche agli sponsor che hanno contribuito 
in modo importante alla realizzazione di que-
sta serata.

Donata sedia a rotelle all’istituto Da Vinci

Trapani. Il Rotary club di Trapani, all’interno 
delle sue attività di service, ha donato all’isti-
tuto Leonardo da Vinci di Trapani, con una 
manifestazione presso l’aula magna, alla pre-
senza degli studenti, una sedia a rotelle con il 
logo del Rotary. 
“Il Rotary agisce con spirito di servizio – ha af-
fermato il presidente Livio Marrocco – nella 
comunità in cui opera collaborando con tut-

te quelle istituzioni che lo richiedono e che a 
loro volta giocano un ruolo importante nella 
società. Il gesto di oggi rientra negli obiettivi 
di service del nostro club. Ringrazio il preside 
Miceli per quello che fa, avvieremo nei pros-
simi mesi una serie di iniziative sul tema delle 
malattie sessualmente trasmissibili, del pri-
mo soccorso, dello stalking e della lotta all’uti-
lizzo della plastica.”
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Caltanissetta. Il 16 dicembre il Rotary club 
Caltanissetta ha ricevuto da mons. Saro Vella, 
della Diocesi di Ambanja nel Madagascar, un 
video della cerimonia di assegnazione delle 
borse di studio e materiale didattico ai ragaz-
zi universitari della diocesi. Le borse annuali, 
pari a circa € 100, sono state in parte ricavate 
dalla somma raccolta dal RC Caltanissetta il 
18 luglio scorso in occasione della visita del 
monsignore presso casa della presidente 
Anna Tiziana Amato Cotogno, alla presenza 
del governatore distrettuale Valerio Cimino, 
dei soci e dei presidenti dell'area nissena, dei 
club di Agrigento, Licata e Canicattì.

Contributo per la mensa della parrocchia

Assegnate borse di studio universitarie ad Ambanja

Siracusa Ortigia. Il Rotary club Siracusa Or-
tigia ha organizzato un torneo di burraco per 
sostenere una iniziativa di solidarietà. Il presi-

dente, Giuseppe Brunetti Baldi, per sostenere 
il rifacimento delle tavole che costituiscono la 
mensa organizzata dalla parrocchia del Pan-
theon, è riuscito a radunare ben cento gio-
catori che hanno decretato il successo della 
iniziativa.
L’assistente del governatore per la Rotary 
Foundation, Sergio Galletti, presidente del 
Circolo Unione, ha reso disponibile la sede. 
Infine, il contributo degli sponsor, ottico To-
tuccio Nastasi, cantine Gulino, Franco Vesce-
ra ha permesso di premiare moltissime cop-
pie di partecipanti.
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Alla scoperta di talenti

Agrigento. Il Rotary club Agrigento, da sem-
pre attento alle giovani generazioni ed allo 
sviluppo del territorio, ha strutturato un per-
corso di imprenditorialità in collaborazione 
con la commissione del Progetto distrettuale 
VirgilioLab 2110, con l’Università di Palermo e 
con l’incubatore di imprese Consorzio Arca. Il 
progetto ed il percorso formativo sono stati 
presentati alla Camera di Commercio di Agri-
gento alla presenza di Umberto Lacommare, 
già direttore del Consorzio Arca e responsa-
bile della valorizzazione dei Risultati per la 
Ricerca dell’Università di Palermo, di Livan 
Fratini, prorettore alla Ricerca e alla Terza 
Missione dell’Universita’ di Palermo, di Etto-
re Castorina, coordinatore dei Poli territoriali 
decentrati dell’Università di Palermo, e del co-
ordinatore e responsabile del progetto, Gia-
como Minio, docente di Economia e Politiche 
dei Beni Culturali all’Università degli Studi di 
Palermo.
Sono stati discussi i temi sulla globalizzazio-
ne economica, sulle differenze tra le econo-
mie dei paesi avanzati e quelle dei paesi in via 
di sviluppo con approfondimenti sulle cause 
della differente forza delle due realtà, sulla 
digitalizzazione e sulla nuova idea di lavoro. 
Molto interessante è apparsa l’analisi sulle 
“due Italie“, quella del nord e quella del sud, 
con una profonda differenza dello sviluppo 
industriale. I ragazzi hanno apprezzato la 

nuova visione e la nuova mission (c.d. terza 
missione) che deve avere l’università, quindi 
non solo didattica e ricerca ma anche trasfe-
rimento delle conoscenze sul territorio.
Il progetto, innovativo ed inclusivo, articola-
to in 7 mesi, prevede la partecipazione di 5 
gruppi di giovani del liceo Politi, dell’ITC Scia-
scia e dell’ITC Gallo che si cimenteranno in 
un percorso sia formativo che esperienziale 
attraverso visite aziendali guidate nelle real-
tà produttive agrigentine. Le lezioni si svolge-
ranno alla Camera di Commercio di Agrigento 
partner dell’iniziativa.
Al temine del percorso ciascun gruppo redi-
gerà un business plan o potrà realizzare un 
picth con la propria idea di impresa che dovrà 
essere innovativa e tecnologica; la squadra 
vincente sarà premiata dal club. Nel proget-
to sono coinvolti oltre al direttivo del rotary 
club Agrigento anche professionisti e docenti 
universitari rotariani e dirigenti dell’ente ca-
merale.
La giornata si è conclusa con i saluti ed i rin-
graziamenti da parte del presidente del Ro-
tary club Agrigento, Tommaso Scribani, che 
ha sottolineato l’impegno del club nel territo-
rio attraverso il service dei soci, l’importanza 
del trasferimento della cultura imprendito-
riale e “dell’andare oltre“ una mentalità poco 
lungimirante che spesso costringe i giovani a 
lasciare la nostra terra.
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Campagna su malattie sessualmente trasmesse  

Bagheria. Il Rotary club Bagheria, presiedu-
to da Rossella Franzone, ha promosso due 
incontri informativi rivolti agli studenti del lo-
cale Istituto Economico e per il Turismo “Luigi 
Sturzo” sul tema “Le malattie sessualmente 
trasmesse “. L’iniziativa si inserisce nel pro-
getto distrettuale voluto dal governatore Va-
lerio Cimino, che il club bagherese ha inserito 
tra i propri programmi annuali a favore degli 
studenti degli istituti scolastici del territorio. 
Nel corso dell’intera mattinata il ginecologo 
Gioacchino Caruso, socio e past presiden-
te del Rotary club Bagheria, ha tenuto due 
incontri a cui hanno partecipato gli studenti 
delle ultime classi dell’Istituto. L’argomento è 
stato sviluppato in tutte le sue articolazioni, 
anche con l’ausilio di slide, ed in particolare 
approfondendo tutte le numerose patologie 
che possono verificarsi e le pratiche di pre-
venzione da adottare nello specifico. Molto 
interessati si sono dimostrati gli alunni che 
sono intervenuti numerosi con richiesta di 
chiarimenti, a cui il dott. Caruso ha risposto in 
modo esaustivo. Al termine degli incontri il di-

rigente scolastico ha ringraziato il Rotary per 
le importanti iniziative che porta avanti nelle 
scuole e nella società e il relatore per l’elevato 
contributo ed i preziosi consigli dati agli alun-
ni su un tema particolarmente delicato su cui 
si registra una preoccupante recrudescenza. 
Il Rotary club, il Rotaract, il Lions Club e i Leo 
di Bagheria, con il patrocinio dell’Assessorato 
Regionale della salute, hanno poi organizzato 
uno screening sulle infezioni sessuali rivolto 
alla popolazione bagherese compresa tra i 18 
e i 40 anni.
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Sensibilizzazione sulle malattie
sessualmente trasmissibili

Nicosia. La famiglia rotariana di Nicosia (ov-
vero Rotary, Rotaract e Interact) ha effettuato 
presso il locale Liceo di Nicosia una campa-
gna di sensibilizzazione e prevenzione delle 
malattie sessualmente trasmissibili. I ragazzi 
adolescenti frequentanti quella scuola han-
no potuto avere una visione critica su ciò che 
spesso è stato visto come tabù e quindi ma-
scherato o malcelato con leggende metropoli-
tane che poco hanno a che fare con la scienza 
e quindi con le ovvie conseguenze che si co-
noscono (l’AIDS è forse quella più tristemente 
conosciute, ma diverse sono le malattie che 
rientrano in questa categoria e che possono 
essere trasmesse a causa di una non corretta 
informazione). 
Due sono stati i relatori che hanno affrontato 
l’argomento, i dott. Ignazio Di Stefano e Gio-
vanni Carlisi rispettivamente membri del Ro-

tary e del Rotaract Club di Nicosia.
Il tema si ricollega ad una precedente cam-
pagna di sensibilizzazione portata avanti dai 
Rotaract Clubs di Nicosia e di Bagheria nel 
marzo del 2018 come progetto di gemellag-
gio. Lì non tanto i ragazzi delle scuole supe-
riori (o meglio non solo loro) ma tutti i ragazzi 
Nicosiani e Bagheresi sono stati protagonisti 
di questa campagna (svolgendosi nel pieno 
centro della “movida” giovanile). 
L’evento, ripreso mediante la sinergia dei tre 
club nicosiani (presieduti rispettivamente 
da Salvatrice Rizzo, Irene La Porta e Matteo 
Pero), merita un plauso non tanto nel parti-
colare ma in un’ottica generale perché pone 
l’accento sulla certezza del metodo scientifico 
e quindi su dati empirici e incontrovertibili. 
Questa prima attività, si colloca all’interno del 
progetto di rinnovo del gemellaggio tra i due 
clubs che, anche per quest’anno, avrà come 
tema le malattie sessualmente trasmissibili. 
Infatti, dopo questa prima fase di sensibilizza-
zione nei licei, i due clubs saranno impegna-
ti nelle relative piazze nella sensibilizzazione 
di tutti quei ragazzi protagonisti della movi-
da nicosiana e bagherese, attraverso l’uso di 
dépliant informativi e distribuendo gratuita-
mente profilattici. 

Screening odontoiatrico per i bambini del Filippone

Palermo Ovest. Da anni il RC Palermo Ovest 
svolge attività di service presso il Centro Filip-
pone a Palermo dove opera la signora Aurora 
Mangano Amodio, responsabile dell’associa-
zione “Madre Serafina Farolfi”. 
Presso il Centro, che si trova in via Filippone 

14, alle spalle dell’Accademia delle Belle Arti, 
ogni pomeriggio giungono molti bambini per 
il doposcuola, per svolgere laboratori ed atti-
vità ludiche, o semplicemente per giocare in 
giardino, dove è stato anche allestito un pic-
colo campetto di calcio. 
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Screening di udito e postura per i bambini a Librino

In questo modo, vengono aiutate tante fami-
glie in gravi difficoltà che vivono nel quartie-
re. In questo contesto il Club, presieduto da 
Nicola La Manna, ha organizzato un incontro 
che ha coinvolto trenta bambini che frequen-
tano il Centro Filippone, per uno controllo 
odontoiatrico e per parlare con loro di sem-
plice prevenzione. 
Grazie alla professionalità dei Soci Francesco 
d’Alba e Giacomo Galioto, i bambini sono sta-
ti molto felici di sottoporsi al controllo ed a 
loro è stato, infine, consegnato un attestato 

e prodotti per l’igiene dentale. Fra gennaio e 
febbraio sono previsti altri incontri per conti-
nuare il controllo con altri bambini e ragazzi.

Catania Est. La socia del Rotary Catania Est, 
dott.ssa Caterina Grillo, nell'ambito del pro-
getto del club “Noi per Librino”, ha visitato 
presso l'istituto comprensivo Vitaliano Bran-
cati piu' di 100 bambini fra i 7 ed i 12 anni 
per verificare possibili problemi di udito e di 
vestibologia. La prevenzione è il mezzo più 
efficace per individuare sul nascere eventuali 
problemi ed è uno dei temi portanti dell'at-
tività del Catania Est. Gli screening verranno 
effettuali nel corso dell'anno scolastico in 
numerose scuole del quartiere a rischio di 
Librino. Inoltre, tenuto conto che una buona 

postura è fondamentale fin da bambini per 
evitare dolori e problemi da grandi, è partito 
un altro service "Camminare bene per affron-
tare il futuro", condotto dal socio Costantino 
Condorelli che in pochi mesi ha già visitato 
centinaia di bambini dai 4 ai 12 anni, sempre 
nelle scuole di Librino, per verificare la corret-
ta crescita di piedi, ginocchia e schiena e ri-
scontrando alcuni casi importanti ma recupe-
rabili essendo presi in tempo. Molte sono le 
richieste pervenute dalle scuole al presidente 
Brunella Bertolino e per tutto l'anno scolasti-
co continueranno le visite.
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Ragazzi, difendetevi dal rischio rumore!

Biotestamento: liberi di scegliere

Aragona Colli Sicani. Connettere il mondo si-
gnifica creare le condizioni perché chi pensa 
diversamente impari ad ascoltare le ragioni 
degli altri per rispettarle anche non condivi-

dendole! E’ con questo intento che il Rotary 
club Aragona Colli Sicani ha organizzato un 
convegno dibattito sulla legge 22 dicembre 
2017 n. 219, nota come legge sul testamento 

Trapani. Il fenomeno del rumore è da qual-
che tempo oggetto di preoccupata considera-
zione non solo da parte di tecnici e studiosi, 
ma anche del comune cittadino, in quanto lo 
si colloca, oramai con certezza come pericolo-
so fattore di insalubrità ambientale, e quindi 
minaccia per la salute. 
Il rumore è oggi il principale fattore di inqui-
namento e rappresenta un problema di gran-
de importanza economica e sociale sia per il 
numero dei soggetti esposti che per gli effetti 
da questo provocati sulla salute umana. 
L’OMS evidenzia che circa un milione di giova-
ni sono a rischio rumore, infatti, tra gli adole-
scenti e giovani adulti dai 12 ai 35 anni il 50% 
è esposto a livelli pericolosi del suono dall’uso 
di dispositivi audio personali, il 40% è esposto 
a livelli potenzialmente dannosi del suono in 
luoghi di intrattenimento. 
Da questa evidenza che ha implicazioni eco-

nomiche sanitarie e sociali nasce l’idea del 
Rotary club di Trapani di proporre il progetto 
“Giovani e rumore” per una educazione all’a-
scolto e alla consapevolezza del rischio. 
Il progetto ha coinvolto i ragazzi delle terze e 
quarte classi del liceo classico-scientifico “Xi-
menes-Fardella” di Trapani e si è sviluppato in 
due momenti: una conferenza a scopo divul-
gativo informativo sul tema ed uno screening 
audiometrico per valutare danni già presenti 
nei soggetti esaminati.
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Finanziato tirocinio per giovani

biologico o biotestamento. Le relazioni sono 
state svolte da Fabrizio Caltagirone, presi-
dente del club, da Arianna Armenio, notaio in 
Licata, e da don Angelo Chillura, arciprete di 
Aragona. La manifestazione si è svolta nella 
cornice della Cripta della chiesa del Rosario 
di Aragona. Il convegno, come ampiamente 
previsto, è stato seguito con attenzione ed 
interesse dal numeroso pubblico presente 

in sala. L’argomento, eticamente sensibile, 
ha suscitato un dibattito che ha riguardato 
anche la nota sentenza della Corte costitu-
zionale sul giudizio di legittimità dell’art. 580 
c.p. ed ha fatto emergere le diverse opinio-
ni scaturenti dalle differenti sensibilità e dai 
diversi convincimenti etici, culturali e religiosi 
dei presenti. Il tutto si è svolto nell’assoluto 
rispetto dell’altrui idee.

Nicosia. Presso l’istituto tecnico superiore 
Alessandro Volta di Nicosia, il Rotary club di 
Nicosia, presieduto da Sasà Rizzo, ha presen-
tato agli studenti del triennio, alla presenza 
della dirigente prof. Vincenza Ciraldo e dei 
docenti, il progetto finanziato con sovvenzioni 
distrettuali A.R.2019/2020 - Area d’intervento 
– Sviluppo economico o comunitario. 
Il progetto denominato “Giovani mani per 
antichi mestieri”, prevede il finanziamento di 
tirocini extracurriculari a due giovani presso 
un’azienda artigiana. Dopo la selezione effet-
tuata sui curricula dei ragazzi, grazie all’impe-
gno della socia Anna Laganga Senzio, le ragaz-
ze sono state inserite all’interno dell’azienda 
tessile- cravattificio Fiorello, del socio Fiorello 
Silvio, previa valutazione della propensione/
orientamento da parte della psicologa Adele 
Allegra, esperta di e-laborando, ente di for-
mazione partner del progetto. L’azienda ha 
sede a Gagliano Castelferrato e rappresenta 
un’eccellenza nel mondo. 
Nel corso dei 3 mesi le ragazze riceveranno 
oltre la formazione on the job di sartoria an-
che una formazione teorica fornita dai soci. 
In particolare, l’ing. F. Vitale si occuperà di 
sicurezza sul lavoro, l’avv.to A. Lo Bianco di 
diritto del lavoro, la dott. Anna Laganga di 
contabilità, il dott. Nuccio Costa fornirà loro 

nozioni basi di informatica, la dott. C.Murè 
di comunicazione e la presidente informerà 
le ragazze su come attivare una start-up e 
sulle misure di politiche attive del lavoro. E’ 
previsto a conclusione un momento di incon-
tro anche con il referente del Distretto Rotary 
2110 del progetto Virgilio Lab2110. L’obiettivo 
del progetto si inserisce in un contesto socia-
le ed economico per contribuire, formare e 
sostenere una nuova generazione di maestri 
artigiani atti a promuovere e custodire il pa-
trimonio italiano di cultura, bellezze e saper 
fare, principalmente per quei mestieri, impor-
tanti e vitali anche per il sistema economico 
produttivo, di cui i piccoli paesi, quali Nicosia, 
sono custodi.
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Concorso fotografico per valorizzare le saline

Trapani Erice. Il Rotary club Trapani Erice in 
linea con il tema distrettuale sull’ambiente 
ha dato il via al proprio progetto “Universo 
Saline”. Il progetto si svolge in sinergia con 
l’istituto alberghiero di Erice e prevede due 
momenti: il primo è stato svolto il 19 otto-
bre organizzando una visita guidata dal per-
sonale del WWF di Trapani presso la riserva 
delle saline trapanesi al fine di far conoscere 
le bellezze, la biodiversità ma anche la fragi-
lità dell’ambiente naturale. Durante la visita 
per fare apprezzare meglio l’ambiente circo-
stante è stato organizzato un concorso fo-

tografico dove è stato richiesto ai ragazzi di 
scattare delle foto alla fauna e flora presente 
e di inserire una didascalia che motivava lo 
scatto. Il giorno 22 novembre, presso l’Istitu-
to Alberghiero, c’è stato l’evento conclusivo 
del progetto con una conferenza con figure 
professionali nell’ambito della salvaguardia 
e valorizzazione dell’ambiente tra cui il socio 
del club Antonino Spezia, dottore Agronomo 
e la dott.ssa Monia Ruggirello, chimico. Alla 
fine della conferenza è stata premiata la foto 
più bella ponendo particolare attenzione alla 
didascalia.
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Politica ed economia: c’è ancora etica?

Catania Nord. L’etica che ruolo ha in politica 
e in economia? Quando e perché vi si fa ricor-
so da parte degli imprenditori e dei politici? 
Enzo Trantino e Vito Branca ne hanno parla-
to in un dialogo con Piero Maenza al Rotary 
club Catania Nord, introdotti dal presidente 
Valerio Garozzo e presentati dai soci France-
sco Mauceri e Giovanni Lotà. In economia le 
aziende si ammantano di slogan con conte-
nuti etici per una questione di immagine: vo-
gliono avere l’etichetta di azienda etica. Ma le 
imprese operano in un mondo di economia 
globale e, volendosi espandere sempre più 
per conquistare fette maggiori di mercato, 
debbono far pagare ai dipendenti il costo di 
questa modalità di crescita. Ed ecco gli accor-
pamenti, i licenziamenti di massa, le proposte 
di delocalizzazione che comportano alle fami-
glie penalità spesso non superabili. 
Anche in politica si fa ricorso a slogan e di-
chiarazioni etiche che ormai toccano tutto 
quanto fa immagine soprattutto se ripresi da 
emittenti e giornali: dall’ambiente alla disa-
bilità, dalla sanità al lavoro. Ma è un’etica di 
occasione, di circostanza, spesso utilizzata in 
modo “elastico”. 
Nei partiti, come nelle aziende, vi sono que-
stioni pratiche da affrontare e risolvere. Nel-
la corsa alla direzione chi vince il congresso 
prende tutto e per gli antagonisti non rimane 
che andare via, talvolta creando organismi 

politici alternativi. Ma, come per le imprese, i 
partiti sono costretti ad incassare il consenso 
degli elettori (i clienti ai quali vengono fatte of-
ferte vantaggiose) e se conquistano, in epoca 
di maggioritario, la maggioranza parlamen-
tare ottengono la gestione di tutto. Oppure 
fanno ricorso a coalizioni dove convergono 
partiti di ideologia opposta, che si sono dati 
aspra battaglia nei giorni immediatamente 
precedenti le elezioni. Talvolta con attacchi 
personali ai rispettivi leader. E l’informazione, 
in questo quadro, viene relegata ad un ruolo 
di mero megafono. 
Non è in condizione, cioè, di poter fornire 
una versione propria, ma riporta solamente 
dichiarazioni, veri e propri slogan ripetuti a 
“pappardella” da ormai sconosciuti portavo-
ce. Non ci sono più i politici di una volta: si 
potrebbe dire, il che è vero se commisurato 
alla preparazione ed all’esperienza di quelli 
attuali. E dove sono gli statisti? 
Enzo Trantino e Vito Branca hanno arricchi-
to la loro esposizione con una serie di espe-
rienze personali, politiche e professionali, che 
hanno aperto uno squarcio su alcune questio-
ni di ieri e di oggi, dall’affare Telekom-Serbia, 
allo IOR del dopo Marcinkus, dal Ponte Mo-
randi, all’Alitalia e all’Unicredit. Un momento 
di riflessione seria e garbata, non urlata che è 
stato apprezzato dai numerosi professionisti 
presenti.
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Educazione alla legalità per i giovani

Puccini, musica e donne

Catania Est. Presso il plesso complessivo 
Dusmet di Librino, alla presenza dei dirigenti 
scolatici, degli attori Aldo Messineo e Gabriele 
Arena, noti per la serie televisiva Montalbano, 
del presidente dell'Amt, Giacomo Bellavia, e 
della presidente Brunella Bertolino, insieme 
ad alcuni soci del club Rotary Catania Est, è 
stato proiettato il cortometraggio, già presen-
tato al Militello Film Fest, “Librino Express”. 
Diretto da Alfio D’Agata, attraverso una storia 
“normale”, vuole educare i giovani alla legalità 
e al rispetto dell’altro e delle cose pubbliche, 
che proprio perché pubbliche, sono di tutti. I 

ragazzi hanno partecipato con uno spirito at-
tento pur essendo un momento ludico, com-
prendendo che gli episodi di aggressione a 
danno di autisti o bus, sono frutto di grande 
disagio e non di un atteggiamento da “ma-
cho”. “Le domande che hanno posto alla fine 
dell’incontro - spiega la Bertolino - sono state 
di curiosità ma anche consapevolezza che il 
bene pubblico va rispettato. Siamo molto fe-
lici di poter lavorare in questo quartiere e rin-
grazio il presidente della 6^ circoscrizione, Al-
fio Allegra e tutto il consiglio per aver dato la 
possibilità al Rotary Catania Est, di contribuire 
ad aiutare in modo concreto ed educativo i 
bambini di questo quartiere con più di cento 
mila abitanti. Un ringraziamento particolare 
va anche all’AMT che ha sponsorizzato que-
sto cortometraggio". I bambini della Dusmet 
di Librino hanno inoltre partecipato al proget-
to rotariano per i bambini dei paesi disagia-
ti inserendo un loro disegno nei pacchi cibo 
che sono stati inviati dal Distretto 2110 Sicilia 
Malta, a rappresentare che dietro un regalo 
ci sono persone e ragazzi veri che li pensano.

Catania Sud. Si è tenuto al Museo Diocesano 
l'ormai tradizionale appuntamento del Rotary 
Catania Sud per la raccolta dei fondi proPolio-
Plus. 
Giacomo Puccini è stato raccontato dall'atto-
re Bruno Torrisi sulle note delle sue opere, 
intonate dalla soprano Marianna Cappellani 
accompagnata dal pianista Antonio Spina. 
Un viaggio attraverso le sue composizioni, 
da cui si evince come il suo essere donnaiolo 
abbia avuto un ruolo determinante nella sua 
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Musica e bellezza al teatro Massimo Bellini

arte, regalandoci liriche indimenticabili. Puc-
cini era attratto dalle donne, pur dietro un'ap-
parenza schiva e discreta: a Catania lo avrem-
mo definito un "femminaro ammucciato". La 
sua apparenza poco incline al dialogo celava 
una profonda interiorità, la stessa che lo ha 

reso maestro. 
Questo e tanto altro, nel XIII Concerto dell'Im-
macolata, Il concerto/recital ha incluso, oltre 
ad una selezione di Puccini, anche due liriche 
di Mascagni, che condivise con Puccini un 
profondo rapporto di amicizia.

Paternò. Presso la sede del Rotary club Ca-
tania Nord, in interclub, il Rotary club Cata-
nia Nord, il Rotary club Paternò-Alto Simeto 
e i relativi Rotaract, hanno organizzato un 
incontro con il maestro Giovanni Cultrera di 
Montesano, sovraintendente del Teatro Mas-
simo Bellini di Catania, sul tema “Il Teatro 
Massimo Bellini: la sua musica quale infinita 
libertà di scegliere la bellezza”. Il maestro ha 
intrattenuto i numerosi soci convenuti, le au-
torità rotariane, tra cui i PDG Antonio Mauri, 
Salvo Sarpietro e Concetto Lombardo oltre 
a numerosi ospiti, illustrando e cercando di 
trasmettere la sua visione del rapporto della 
musica con ognuno di noi, con la sua anima, 
con la sua concezione di bellezza. Coinvolgen-
te il suo sentire la musica legata al teatro, ai 
suoi odori, ai suoi segreti, al suo vissuto. Il suo 

auspicio è quello che si possano trasmettere 
la conoscenza e l’amore per la musica alle 
nuove generazioni e si ripromette, nella sua 
prestigiosa veste, di agire concretamente in 
questo senso; inoltre si augura di potere af-
frontare e superare, con volontà ed impegno, 
i numerosi e pressanti problemi di ordine 
pratico ed economico che assillano ogni te-
atro lirico italiano. Alla fine della quanto mai 
interessante e coinvolgente chiacchierata ci 
sono stati degli interventi che hanno anche 
dato qualche suggerimento da spettatore, 
per stimolare l’interesse del pubblico ed aiu-
tarlo ad amare la musica e ad entrare nella 
magia del teatro. Nell’arco di tutta la serata 
ciò che è stato chiaro a tutti e palpabile è sta-
to l’amore del maestro per la musica in tutte 
le sue sfaccettature.
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Film e concorso su Vitaliano Brancati

Rotary promotore di studi pirandelliani

Pachino. Il Rotary club di Pachino è tra gli or-
ganizzatori del Festival Vitaliano Brancati - Pa-
chino. L’attività culturale punta a valorizzare 
l’autore pachinese con una serie di eventi – 
proiezioni di film e di documentari e un con-
corso - rivolti soprattutto agli studenti delle 
scuole di Pachino. A marzo, inoltre, si svolgerà 
la premiazione del concorso per gli studenti 
che hanno realizzato uno spot multimediale 
per valorizzare Vitaliano Brancati ed il territo-
rio della città natale. Il club Rotary ha collabo-
rato all’organizzazione degli eventi mettendo 
al servizio della città le professionalità pre-
senti nel club. Rosalba Savarino ha curato la 
rilettura del rapporto tra Pachino e Brancati, 
proponendo i momenti salienti in cui la città 

di Pachino ha dato lustro al suo cittadino. Il 
club ha sostenuto l’esperienza del dirigente 
scolastico della scuola intitolata a Vitaliano 
Brancati in modo da restituire Brancati non 
solo alla città e ai cittadini ma soprattutto agli 
studenti di Pachino.

Agrigento. Presso il Palacongressi di Agrigen-
to si è svolto il 56° Convegno internazionale 
di studi pirandelliani promosso ed organizza-
to dal Centro nazionale studi pirandelliani. Il 
club di Agrigento è stato partner e sponsor 
della manifestazione. “Suo marito – la ma-

schera di un’autobiografia e altro -” è il titolo 
delle giornate di studio. E’ questo il romanzo 
ad essere stato scelto come riferimento at-
torno al quale hanno lavorato gli studenti e 
attorno al quale si sono sviluppati gli interes-
santissimi interventi dei convegnisti. 
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Presenti oltre 500 studenti appartenenti ad 
oltre 30 istituti di scuola media superiore pro-
venienti da 15 province italiane, nonchè nu-
merosi studiosi di altissimo livello provenienti 
da diverse università italiane e straniere (Ger-
mania, Repubblica Ceca, Austria, Svizzera). 
Le tre giornate di studio si sono concluse con 
la consegna dei Premi Pirandello 2019 al mi-
glior cortometraggio, alla migliore scrittura 
creativa ed estemporanea ed alla migliore te-
sina sul tema proposto. 
L’obiettivo è stato raggiunto: uscire fuori dai 
confini strettamente accademici per coinvol-
gere il mondo della scuola media superiore e 
per incoraggiare i giovani, attraverso l’amore 
per la ricerca, per lo studio dell’opera piran-
delliana, in stretto raccordo con il Territorio e 

l’Università. Ciò ha dato risultati straordinari 
che sono stati confermati dalle parole a volte 
emozionanti dei ragazzi che sul palco hanno 
voluto ringraziare il Centro Studi, i loro inse-
gnanti e tutti gli organizzatori per aver per-
messo loro di vivere una esperienza unica. 
La manifestazione di respiro internazionale 
ha dato grande visibilità non solo al club ma 
a tutto il Rotary International. Infatti, oltre ad 
essere presente sul palco, il nostro labaro per 
l’intera durata della manifestazione, il presi-
dente Tommaso Scribani nel portare i saluti 
del governatore Valerio Cimino e del club di 
Agrigento ha pubblicizzato le attività di servi-
ce del Rotary. Ha presenziato anche il gover-
natore nominato Gaetano De Bernardis. Tutti 
i premi sono stati consegnati da soci del club.

Sensibilizzazione contro la violenza sulle donne

Sciacca. Il Rotary club Sciacca per ricordare 
le donne vittime di violenze ed al fianco di va-
rie organizzazioni femminili, quali gli Stati Ge-
nerali delle Donne, la Consulta delle Donne, 
Innerwheel e lo sportello antiviolenza Fenice, 
ha partecipato fattivamente ad un incontro 
di informazione e sensibilizzazione, nel con-
vincimento che solo la conoscenza e l'educa-
zione al rispetto dell'altro, uomo o donna che 
sia, potrà farci raggiungere quegli obiettivi di 
civiltà, progresso, solidarietà e tutela dei più 

deboli cui aspiriamo. Toccante il racconto di 
una donna, vittima di persecuzione da un 
soggetto ignoto, poi rivelatosi un suo amico 
ed interessanti i contributi del capitano della 
compagnia Carabinieri di Sciacca e degli ope-
ratori dello Sportello antiviolenza e della Con-
sulta. Il club ha dato un suo contributo appro-
fondendo gli aspetti normativi del fenomeno. 
Nell'occasione è stata inaugurata una panchi-
na rossa, simbolo delle vittime di violenza.
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Pachino. Il Rotary club di Pachino è tra le as-
sociazioni e gli enti - Archivio di Stato di Sira-
cusa, Comune di Pachino e Comune di Porto-
palo di Capo Passero, Pro loco Marzamemi, 
I.C. Verga di Pachino- che hanno partecipato 
alla realizzazione del PON Le edicole votive: 
spazi visibili di fede. Il progetto è stato pre-
sentato dall'istituto Michelangelo Bartolo 
nell'estate del 2017, organizzato in tre moduli 
didattici, ha visto lavorare gli studenti, guida-
ti dai docenti e dagli esperti, per conoscere e 
valorizzare le edicole votive presenti nel ter-
ritorio urbano ed extraurbano di Pachino e 
Portopalo di Capo Passero. Dopo un piano di 
rilievo grafico e fotografico in situ, di studio 
in classe su testi forniti dagli esperti e rintrac-
ciati dagli studenti, nonchè attraverso l’analisi 

comparativa con altre edicole presenti nel ter-
ritorio siciliano e maltese, gli studenti hanno 
strutturato un sito internet ed organizzato un 
percorso turistico tematico sul territorio dei 
due comuni coinvolti nel progetto. Il dirigente 
scolastico, prof. Antonio Boschetti, ha sottoli-
neato che il progetto si inserisce nel piano di 
valorizzazione del territorio e dei beni cultu-
rali, uno degli obiettivi del PTOF della scuola. 
Per il Rotary club l'attività si inserisce all'inter-
no di un piano di riscoperta e valorizzazione 
dell’identità locale, un piano che il club, con 
le sue professionalità, sta portando avanti 
da qualche anno, coinvolgendo quest’anno 
nell’azione oltre il comune di Pachino anche 
il vicino comune di Portopalo. Punto di forza 
del progetto sono stati gli studenti del Miche-
langelo Bartolo depositari di conoscenze e di 
competenze ma soprattutto "cittadini attivi" 
nella tutela e valorizzazione dei Beni cultu-
rali del territorio in cui si trovano a vivere. Il 
progetto attraverso la rete internet diventa, 
inoltre, patrimonio condiviso non solo della 
comunità locale ma soprattutto di quanti si 
avvicinano al territorio dell’estremo sudest 
della Sicilia a scopi turistici e culturali.

Sito internet su edicole votive del territorio

Donati traduttori istantanei
al museo della miniera 

Valle del Salso. Il Rotary club Valle del Salso 
ha donato tre traduttori istantanei al Polo Mu-
seale della miniera Trabia-Tallarita, nell’ambi-
to dei festeggiamenti in onore di Santa Bar-
bara, patrona di Sommatino, ed alla presenza 
dell’arciprete padre Domenico Lipani e della 
sindaca Elisa Carbone che si è detta rallegrata 
per la meritoria iniziativa ed ha auspicato che 

analogo interesse verso questo particolarissi-
mo “bene culturale” possa essere riscontrato 
anche presso le autorità governative, maga-
ri nell’ambito di una estesa iniziativa proget-
tuale. L’iniziativa era stata avviata lo scorso 
anno rotariano in seguito ad una donazione 
estera ricevuta dal past president Salvatore 
Sanfilippo, che ha materialmente proceduto 
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Cyberbullismo e bullismo: aspetti penali e clinici

anche alla consegna al direttore del museo 
Luigi Gattuso. Il presidente del Rotary Luigi 
Loggia ha tenuto a sottolineare la continu-
ità dell’azione dei rotariani anche nell’avvi-
cendarsi delle cariche e l’attenzione del club 
e del Rotary alle iniziative volte allo sviluppo 
economico e comunitario; in particolare alla 
valorizzazione di un museo particolarissimo 
come quello rappresentato da una ex-minie-
ra, depositaria di tanti sacrifici (anche umani) 
ma pure simbolo di un modello di sviluppo 
economico che ha contribuito alla economia 
locale e all’affrancamento dalla povertà delle 
nostre popolazioni. In seguito, l’arch. Gattuso 
ha ringraziato il Rotary per la bellissima ini-
ziativa, specie in un periodo di risorse scar-
se come quello attuale. Questi modernissimi 

strumenti tecnologici consentiranno sicura-
mente di poter meglio informare i sempre 
più numerosi visitatori stranieri di questa 
nostra grande e ricca storia mineraria. Al ter-
mine della riunione don Lipani ha proceduto 
alla benedizione religiosa ed ha invitato tutti 
a partecipare alla tradizionale “Muffulettata” 
offerta dai produttori locali.

Catania Est. Nell’ambito del progetto “Cyber-
bullismo e bullismo aspetti giuridici e clinici 
del fenomeno", organizzato dal Rotary club 
Catania Est, gli studenti dell’istituto alberghie-
ro Karol Wojila hanno assistito ad incontri te-
nuti dai soci del Rotary Ct Est, Isabella Altana, 
avvocato cassazionista, ed Eugenio Aguglia 
coadiuvato da Giulia Saita, psichiatri. L’avv Al-

tana ha affrontato l’aspetto giuridico del rea-
to, sottolineando quali siano le tutele previste 
dal legislatore per le persone offese dei reati 
collegati al cyberbullismo Il prof. Aguglia e la 
dott.ssa Saita hanno trattato l’aspetto clinico 
del fenomeno con riguardo alle patologie sca-
turenti dagli atti di cyberbullismo sia per l’au-
tore che per la vittima del reato. 
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Al termine degli incontri numerosi sono stati 
gli interventi degli studenti a significare come 
questo problema sia molto sentito e come 
spesso gli adulti, appartenendo a generazioni 
diverse dalla loro, non comprendono il reale 
problema e disagio vissuto ai giovani. La ri-
sposta è facilmente intuibile; perché si tratta 
di un fenomeno in costante aumento che può 
portare conseguenze anche gravi per chi lo 
subisce. 
E’ fondamentale comprendere che chi subi-

sce il bullismo online vive un serio problema 
fisico e mentale e, seppur è palese che ciò 
che avviene online non è reale, chi lo vive non 
percepisce ciò, poiché ha reali molestie che 
gli distruggono la vita quotidiana. Il cyberbul-
lismo può variare da pettegolezzi, foto e video 
sino a molestie a sfondo sessuale o minacce 
di vario tipo. Per questo gli adulti devono sta-
re attenti a qualsiasi cambiamento dei propri 
figli, soprattutto quando hanno in mano un 
dispositivo tecnologico.

Piantumati alberelli
e creato un "percorso sensoriale" 

Noto Terre di Eloro. Grande partecipazione 
alla Festa dell’Albero 2019 organizzato dal Ro-
tary Noto Terre di Eloro presso la scuola Bian-
ca/Vittorni di Avola. 
Il Rotary ha “connesso” l’amministrazione co-
munale e il Corpo Forestale della Regione Si-
ciliana che, per l’occasione, hanno donato 50 
piantine officinali - che compongono un per-
corso sensoriale - due alberi di leccio, un oli-
vastro e un albero di limone (un “femminello 
siracusano”). 

Dopo i saluti della dirigente scolastica Lina 
Alaimo e degli assessori Bellomo e Orlando, 
i ragazzi della sezione musicale hanno suo-
nato brani con violini e flauti, mentre i piccoli 
dei vari plessi hanno recitato poesie dedicate 
all’ambiente. Il Rotary club di Noto Terra di 
Eloro, per ricordare l’evento, ha donato una 
targa alla scuola dove campeggia la scritta 
“Non è vissuto invano quell’uomo che nell’ar-
co della sua vita ha generato un figlio, scritto 
un libro o piantato un albero”.
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Un parco giochi per i bambini

Celebrata la Giornata mondiale del Suolo

Sciacca. Alla presenza del governatore Valerio 
Cimino, inaugurato il 19 dicembre, all’interno 
della villa comunale, il parco giochi voluto dal 
club di Sciacca e realizzato con sovvenzione 
distrettuale. Un piccolo intervento di recupe-
ro per restituire la villa alla fruizione di bim-
bi genitori e nonni. Il progetto ha registrato 
la sinergia di soci, amministratori pubblici e 
dirigenti, che hanno lavorato insieme per of-
frire in breve tempo uno spazio di incontro 
alla comunità. Un sentito ringraziamento al 
sindaco Valenti, all’arciprete Padre Marciante 
che hanno condivido il momento inaugurale 
ed ai soci Paolo Ali ed Aldo Misuraca, artefici 
principali della riuscita dell'iniziativa.

Corleone. Il Rotary club di Corleone, presie-
duto da Salvatore Raimondi, ha voluto ce-
lebrare la Giornata mondiale del suolo or-
ganizzando una conferenza presso l’istituto 
di istruzione superiore “Don C. Di Vincenzi” 

ad indirizzo agricolo di Corleone. Con ciò si 
è voluta evidenziare l’importanza del suolo 
come componente essenziale per il benes-
sere dell’umanità (risorsa), ma anche come 
anello debole dei territori. Relatori lo stesso 
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Raimondi, che ha trattato il tema “Il migliora-
mento fondiario del suolo e l’attività agricola 
sostenibile” in cui ha soffermato l’attenzione 
sulle possibilità di modificare le caratteristi-
che topografiche, fisiche, chimiche ed idrolo-
giche del suolo per incrementarne la poten-
zialità agronomica, ma anche la fragilità delle 
nuove masse terrose che si ottengono, che in 
un periodo di grandi cambiamenti climatici, 
possono distruggere il suolo (in presenza de-
gli eventi piovosi leggermente più intensi del 
normale). Trasformazione del suolo si! ma 
sotto la guida di esperti agronomi pedologi. 
Altri relatori sono stati il dott. Gabriele Lau-
ria di Canicattì che ha illustrato un esempio 
pratico di trasformazione fondiaria con un 
incremento notevole del numero delle specie 
coltivabili, a partire da suoli con una notevo-
le attitudine per il seminativo ma non adatti 
per le colture arboree. Infine, il dott. Antoni-

no Pirrone ha parlato della trasformazione 
dei suoli urbani per la realizzazione di un ver-
de sostenibile. Infatti, quando la scelta della 
specie non si armonizza con il volume di suo-
lo disponibile (verde non sostenibile) sono 
notevoli i danni provocati alle infrastrutture 
(strade, muretti, rete drenante delle acque 
bianche e fognature), ai beni mobili (macchi-
ne per caduta di alberi) e immobili (radici che 
sollevano i pavimenti delle costruzioni). Infi-
ne, è stata conferita una targa al prof. Markus 
Egli dell’Università del Departiment of Geo-
graphy, University of Zurich, per la notevole 
attività didattica e di ricerca scientifica svolta 
in diverse aree della Sicilia a partire dal 2005. 
La studentessa svizzera Mara Rufer, che at-
tualmente si trova a Palermo nell’ambito de-
gli scambi Erasmus (tutor il prof. Raimondi), 
consegnerà tale targa al prof. Egli quando ri-
entrerà a Zurigo.

I progressi della chirurgia vascolare

Bagheria. Il Rotary club Bagheria, presieduto 
da Rossella Franzone, in interclub con il Ro-

tary Montepellegrino, presieduto da Filippo 
Cuccia, ha promosso un interessante incon-
tro scientifico sul tema “La chirurgia vascolare 
ed endovascolare e la trasformazione verso 
un approccio mini invasivo” tenuto dal prof. 
Roberto Gattuso, docente ordinario di chirur-
gia vascolare presso l’Università La Sapienza 
di Roma. Roberto Gattuso, bagherese e figlio 
del defunto dott. Michele Gattuso, socio fon-
datore e past presidente del RC Bagheria, ha 
illustrato l’argomento e le recenti innovazio-
ni sul tema con una metodologia espositiva 
altamente scientifica ma accessibile anche ai 
non addetti ai lavori destando perciò vivo in-
teresse nei numerosi soci dei due club. Il re-
latore ha anche risposto in modo esaustivo e 
puntuale a numerose domande poste soprat-
tutto dai soci medici presenti.



Club

75 • Club

Palermo. Al Rotary club Palermo si è parlato 
con Carlo Picco, direttore generale dell'Azien-
da Policlinico di Palermo, del "Numero Unico 
per l'Emergenza" (NUE112), la storia, la diffu-
sione, le istruzioni per l'uso, la sua nascita in 
Lombardia e successivamente in altre realtà 
regionali. Il relatore ha affermato che il "NUE 
112" ha avviato una vera e propria rivoluzio-
ne del modo di approcciarsi ai servizi di emer-
genza in tutta Italia e ha aperto una strada 
che diventa sempre più ampia, infatti molte 
regioni ormai utilizzano in caso di emergenza 
il NUE112. 
Oggi sempre più cittadini viaggiano entro i 

confini d'Europa per lavoro o per vacanza e 
nel momento del bisogno non conoscono i 
numeri di emergenza in vigore in ogni pae-
se, Il 112 è il numero di emergenza disponi-
bile in qualsiasi Paese dell'UE. Il relatore ha 
informato i presenti della copertura comple-
ta della Sicilia: Catania e provincia già da due 
anni e Palermo e provincia da circa due mesi 
ma non viene pubblicizzato e il cittadino non 
ne è a conoscenza. Il modello organizzativo 
del NUE112, prevede una Centrale Unica di 
Risposta (CUR) dove vengono convogliate le 
chiamate d'emergenza per richiedere l'inter-
vento di Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, 
Vigili del Fuoco, Soccorso sanitario. Dalla Pu-
blic Safety Answering Point (PSAP1) gli opera-
tori, formati per gestire la prima risposta alla 
chiamata, dopo aver localizzato il chiamante 
e individuata l'esigenza, smistano le telefona-
te agli Enti responsabili della gestione delle 
emergenze e filtrano quelle improprie dimi-
nuendo il carico di attività della Centrale di 2° 
livello (PSAP2).

Sicilia e Marocco: l’eredità dei Fenici

Come utilizzare il 112

Palermo. Si è tenuto un incontro interclub tra 
i Club Palermo Baia dei Fenici (organizzatore 
dell'evento) Palermo Sud, Palermo Mondello, 
Palermo Teatro del Sole, Palermo Ovest e Ler-
cara Friddi sul tema: “Sicilia e Marocco: terre 
di miti e archeologia fenicia, tra diversità e ric-
chezza”. Hanno relazionato Lorenza Lia Man-
fredi, archeologo di fama mondiale e curatri-
ce di diverse campagne di scavi della specie 
in Marocco, Nicolò Bruno, archeologo presso 
la Soprintendenza del Mare dell’assessorato 
regionale dei beni culturali e dell’identità sici-

liana e presidente del R.C. Palermo Teatro del 
Sole. Ha presenziato Fatima Baroudi, console 
del Regno del Marocco a Palermo. 
Dopo il saluto introduttivo del presidente del 
R.C. Palermo Baia dei Fenici, Giuseppe Chia-
rello, e degli altri presidenti, le conferenze, 
molto apprezzate dagli astanti, hanno fatto 
conoscere aspetti di grande rilevanza sulla 
storia del popolo fenicio portando alla luce 
anche luoghi – diversi, non conosciuti, in par-
ticolare a Palermo - ove tale civiltà ha lasciato 
tracce imperiture.
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Aeroporto di Birgi: dal successo alla crisi

Medico, professione che ha un futuro

Trapani Erice. Il Rotary club Trapani Erice e 
il club Unesco di Trapani sono stati promo-
tori del convegno “L’aeroporto e lo sviluppo 
territoriale” in cui è intervenuto il presidente 
dell’Airgest, Salvatore Ombra. L’aeroporto di 
Birgi è stato un modello positivo della Sicilia, 
quando nel 2013 raggiunse quasi due milioni 
di passeggeri, dati che ne facevano il terzo sca-
lo della Sicilia, con un volume di traffico pari 

a quasi il 50% dell’aeroporto di Palermo, con 
collegamenti con tutta Europa. In quegli anni 
l’aeroporto di Birgi vinceva il premio come mi-
gliore aeroporto al mondo per crescita tra gli 
aeroporti sotto 5 milioni di passeggeri. 
Negli ultimi anni, la crisi dello scalo trapane-
se ha distrutto l’economia della città e dei 
comuni della provincia che nell’ultimo perio-
do si basava soprattutto sul turismo. I due 
clubs hanno voluto, infatti, fare il punto della 
situazione e capire quale è lo stato dell’arte 
dell’aeroporto Vincenzo Florio di Trapani. Il 
coinvolgimento del consesso civico, infatti, è 
una tappa obbligata per passare dalle parole 
ai fatti, per intraprendere in modo operativo 
il percorso virtuoso che ci si è prefissati di im-
boccare insieme. Senza la convinta presenza 
dei comuni e dei cittadini del territorio l’ae-
roporto non potrà andare lontano. Non può 
essere l’aeroporto a garantire lo sviluppo del 
territorio, è il territorio che si deve unire per 
finanziare il futuro dello scalo.

Patti. Il 19 dicembre il Rotary club Patti-Ter-
ra del Tindari, presidente Nino Armenio ha 
promosso, accogliendo l’invito del dirigente 
scolastico dell’istituto comprensivo di Brolo, 
Bruno Lorenzo Castrovinci, un convegno, par-
ticolare nel suo genere, in quanto è stato ri-
volto soprattutto a ragazzi di 13/14 anni. L’in-
contro “Il giuramento d’Ippocrate” ha riunito, 
presso il palazzo baronale di Ficarra oltre i 
soci rotariani, alcuni rappresentanti dell’Uni-
versità degli Studi e dell’Ordine dei medici di 
Messina, i dirigenti della RSA “Villa Pacis” per 
la terza età di Capo d’Orlando, numerosi do-

centi ed un centinaio di studenti delle scuole 
del territorio, che hanno seguito con gran-
de interesse la trattazione della tematica: la 
valenza delle professioni medico-sanitarie a 
vari livelli. Il giuramento d’Ippocrate, recita-
to durante il convegno, ha con le sue paro-
le molto significative catalizzato l’attenzione 
dei ragazzi che hanno mostrato e mostrano il 
bisogno di essere orientati, desiderosi di sco-
prire il proprio talento. Si è evidenziato come 
le suddette professioni oggi costituiscano un 
investimento di valore per i nostri ragazzi, in 
quanto, se attratti dall’esercizio del lavoro me-
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Commemorato il vescovo buono ma… ribelle

dico-sanitario, possono con maggiore facilità 
avere un’occupazione certa. Basti pensare, 
ha rilevato il socio rotariano Nunzio Sciacca, 
dirigente medico dell’ospedale di Mistretta, 
ai dati relativi alla popolazione che invecchia 
e che richiede sempre più servizi sanitari di 
qualità. Bravi e motivati medici, infermieri, 
operatori socio-sanitari determinano di fatto 
un incremento presente e futuro del capitale 
sociale e di conseguenza maggiori servizi di 
qualità sul territorio. Il pubblico ha partecipa-
to al dibattito che è seguito alle varie relazio-
ni, evidenziando come ci sia la necessità nelle 
scuole di orientare gli studenti, ai diversi indi-
rizzi professionali, chiarendo i relativi punti di 
forza e di criticità.

Canicattì. Nella sala conferenze del Circolo di 
Compagnia si è tenuto un convegno per com-
memorare il 60° anniversario della morte di 
mons. Angelo Ficarra. Il presidente del Rotary 
club Canicatti, Salvatore Russo ha sottolinea-
to la volontà di colmare una lacuna sulla ri-
correnza di un illustre cittadino canicattinese 
considerato dagli storici il “Vescovo Buono”. I 

lavori del convegno sono iniziati con la pre-
sentazione del relatore da parte dell’arch. 
Giuseppe Ingaglio. Il relatore, Padre Danie-
le Neschisi, patrologo della Diocesi di Piazza 
Armerina, ha illustrato le date salienti della 
vita e dell’opera di mons. Angelo Ficarra, un 
arcivescovo cattolico canicattinese, autore di 
importanti studi su san Girolamo e poi vesco-
vo di Patti dal 1937 al 1957. Don Daniele Ne-
schisi si è soffermato sulle vicende che hanno 
visto mons. Ficarra protagonista involontario 
di trame e provvedimenti contro la sua per-
sona a causa della sua testarda volontà di oc-
cuparsi solo del gregge pastorale e di non vo-
lere avallare le “pressioni” che gli arrivavano 
dalla politica e dallo stesso mondo ecclesia-
stico, identificando le ragioni del suo allonta-
namento dalla diocesi che presiedeva a causa 
degli attriti con la gerarchia della chiesa che 
gli rimproverava di non avere promosso le 
elezioni della DC di quella zona, fatti questi, 
che sono stati addirittura, oggetto del saggio 
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dello scrittore Leonardo Sciascia, “Dalle parti 
degli infedeli”. Nell'estate del 1950, fece scal-
pore la firma di mons. Ficarra in appoggio alla 
petizione pacifista contro la proliferazione 
nucleare (appello di Stoccolma) promossa dai 
Partigiani della Pace, guidati dal premio Nobel 
e comunista, Frédéric Joliot-Curie. Essa sem-
brava infatti in aperta violazione della scomu-
nica di Pio XII verso i comunisti e in particola-

re del divieto ad appoggiarne le associazioni 
da essi organizzate "anche se camuffate sot-
to altri nomi". Non trovando nessuna scusa 
plausibile per poterlo destituire, le gerarchie 
ecclesiastiche nel 1957, lo promossero ad ar-
civescovo titolare di Leontopoli di Augustam-
nica in partibus infidelium, nomina ad una 
sede fittizia in modo da esautorarlo dal suo 
incarico di vescovo.

Sicilia: senza infrastrutture non c’è sviluppo

Agrigento. Presso il Dioscuri Palace Hotel, il 
Rotary club Agrigento ha organizzato un con-
vegno con il patrocinio di numerosi ordini 
professionali su: Opere pubbliche ed infra-
strutture – Sviluppo dell’economia - La legge 
sblocca cantieri (DL 18/04/19 n. 32). I relatori, 
tutti di altissimo profilo professionale, hanno 
esaminato la situazione delle infrastrutture 
in Sicilia ed in particolar modo nella provincia 
agrigentina, evidenziando carenze, difficoltà 
ed opportunità legate allo sviluppo del territo-
rio ed al tessuto imprenditoriale locale. L’ing. 
Alfio Di Costa afferma “senza autostrade, sen-
za porti, aeroporti e linee ferroviarie adegua-

te nessun territorio può pensare ad un vero 
sviluppo sostenibile“. Occorre, pertanto, che 
la politica faccia un “esame di coscienza“ e 
provi a dare dignità a questa regione. L’avvo-
cato Antonino Maria Cremona e l’avv. Serafi-
no Mazzotta hanno evidenziato le criticità ed 
i limiti della nuova legge che, al di là del nome 
che evoca speranza, sembrerebbe riportarci 
indietro nel tempo introducendo norme che 
potrebbero essere migliorate al fine di ridur-
re il rischio di illegalità negli appalti pubblici.
Moderatore e coordinatore del convegno è 
stato il prof. Giacomo Minio che con puntua-
lità e competenza ha arricchito gli interventi.
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Fondali marini: occorre liberarli dalla plastica

Milazzo. Una conferenza si è svolta presso 
il teatro Trifiletti di Milazzo, con l’obiettivo di 
sensibilizzare gli studenti sulla problematica 
della salvaguardia dell’ambiente marino. Un 
importante momento divulgativo per i ragaz-
zi, accompagnati dai docenti e dai dirigenti 
scolastici, Stefania Scolaro e Palma Le Grotta-
glie, che hanno ascoltato gli interventi di tutti 
i relatori della giornata. 
Ha iniziato l’assessore al turismo Pierpaolo 
Ruello che ha ribadito come l’Area marina 
protetta di Capo Milazzo consentirà di inverti-
re il modello di sviluppo dell’intero compren-
sorio di Milazzo verso una soluzione ecocom-
patibile ed ecosostenibile. 
Ha proseguito il maresciallo del Corpo della 
Capitaneria di porto di Milazzo Marco Miuc-
cio, il quale ha descritto il lavoro svolto dalla 
Guardia Costiera. Il direttore amministrativo 
dell’Area Marina Protetta, Domenico Lombar-
do, ha mostrato il nuovo Logo dell’AMP e le 
varie zone sottolineando l’importanza di tale 
area per una cittadina come Milazzo. 

Durante la conferenza sono state mostrate 
immagini e filmati dei nostri fondali marini da 
Giuseppe Simeone, Comandante del nucleo 
sommozzatori della Guardia costiera di Mes-
sina, e Mauro Alioto, Diving Blunauta. Il dr. 
Carmelo Isgrò ha ripercorso la storia del ritro-
vamento del Capodoglio Siso e della nascita 
del Museo del Mare. Sono intervenuti anche 
Rosy La Malfa e Caroline Beger, dell’associa-
zione Marevivo che è impegnata nella lotta 
all’inquinamento delle spiagge. 
Hanno concluso l’incontro i rappresentanti 
del Rotary di Milazzo, Calogero Ficili, e del Ro-
tary eclub 2050, Valentina Agnesi, che hanno 
illustrato ai ragazzi il progetto “LET’S FREE THE 
SEA” per il recupero della plastica proprio nei 
fondali dell’Area marina protetta (oltre Milaz-
zo sarà interessata anche l’area Marina Pro-
tetta del Plemmirio di Siracusa).
L’attività di recupero sarà effettuata nei mesi 
di marzo ed aprile del prossimo anno, e si 
concluderà con un evento che coinvolgerà 
tutte le scuole del territorio.
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Valle del Salso



81 • Visite del governatore

Visite del governatore

I 40 anni del Rotary Club Palermo Nord

Il 13 dicembre, anniversario della consegna 
della carta costitutiva del Rotary club Paler-
mo Nord, prima denominato Palermo Costa 
Gaia, si è una cerimonia commemorativa ric-
ca di emozioni e con grande partecipazione 
dei soci, compresi i 3 fondatori ancora attivi 
(dei 38 iniziali). Erano presenti il governatore 
Valerio Cimino, il governatore entrante Alfio 
Di Costa, i presidenti del RC padrino Paler-
mo Ovest, Nicola La Manna, e del RC decano, 
Salvatore Varia, l’assistente del Governatore 
Nicolò Sorce, le delegate dell’Inner Wheel, del 
Rotaract ed Interact e molti altri ospiti.
Ha condotto la cerimonia il presidente del 
Club Raimondo Marcenò che, dopo l’intro-
duzione, ha dato la parola al socio fondatore 
Alberto Polizzi per ripercorrere insieme a lui i 
quarant’anni di storia, dal 1979 ad oggi. Assai 
toccanti i riferimenti agli anni 80 e 90, in cui 
Palermo si trovava afflitta dalla lotta di mafia 
e dalle stragi, anni in cui fu assai grande l’im-
pegno del club sul rispetto dei principi di lega-
lità attraverso manifestazioni, conferenze, tra 
le quali quelle dei giudici Falcone e Borsellino, 
e vari interventi di sensibilizzazione nei quar-
tieri più disagiati.
Questo impegno civile si è mantenuto nel 
tempo, ma negli anni si sono aggiunte mol-
tissime altre iniziative di service e progettuali, 
tutte aventi quale unico denominatore quello 

di “Servire la comunità” e di crescere insieme 
mettendo a disposizione le proprie professio-
nalità. Tra gli innumerevoli esempi, i progetti 
per un piano traffico per la città, per la crea-
zione di parchi, per la riqualificazione di aree 
da restituire ai cittadini, ma anche l’accoglien-
za degli extra comunitari, il service “Clochard” 
per il quale è stata messa a disposizione per 
la Fondazione Morvillo una sede utilizzata da 
molti club dell’Area Panormus. Non ultimi, i 
progetti di alfabetizzazione musicale e digi-
tale, la creazione di una Biblioteca scolastica 
presso il quartiere ZEN, la realizzazione di un 
dormitorio ed aree ludiche presso la Chiesa 
di S. Rita. Il tutto mantenendo la linea della 
condivisione massima con gli altri club e so-
stenendo le attività del Rotary International e 
della Rotary Foundation. 
Durante la cerimonia sono stati nominati 5 
soci onorari e 2 ordinari cooptati dal Rotaract, 
sono state inoltre e conferite numerose PHF 
sia a soci ed ex soci, sia ad una benefattrice 
della Rotary Foundation. Infine, sono state as-
segnate due Borse di Studio quale Premio Vir-
gilio Giordano 19-20, la prima, quinquennale, 
ad un giovane studente meritevole e bisogno-
so per sostenerlo durante gli studi superiori, 
la seconda a tre Start-up innovative, segno di 
grande attenzione verso gli sviluppi del pro-
gresso digitale.
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Siracusa Ortigia e Siracusa Monti Climiti

Siracusa Ortigia. Piantumazione

Augusta Lentini

Siracusa. Award oncologia
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Catania

Il governatore Cimino alla Cittadella dell’infanzia

Catania. Il governatore Valerio Cimino ha vi-
sitato la Cittadella per l’infanzia, l’adolescen-
za e l’autismo della Neuropsichiatria infantile 
dell’Azienda sanitaria provinciale di Catania: 
a fare gli onori di casa il dr. Renato Scifo (di-
rettore facente funzione di Unità Operativa 
Complessa) e la dr.ssa Alfina Ruggeri. 
Il governatore Cimino ha apprezzato finalità, 
organizzazione e professionalità della presti-
giosa struttura sanitaria. Ha, inoltre, espresso 
soddisfazione per quanto i Rotary club Cata-

nia, Catania Duomo 150 e Aetna Nord Ovest 
Bronte siano stati vicini alla struttura con 
opere di piantumazione di alberi e di dono di 
materiale di supporto. 
Il governatore Cimino ha effettuato la visita 
accompagnato dal presidente R.C. Catania 
Nello Catalano, dal past president R.C. Ca-
tania Giuseppe Fichera, dal presidente R.C. 
Catania Duomo 150 Ferruccio Cardillo, dal 
presidente della Commissione distrettuale 
Disabilità Nino Prestipino.
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San Cataldo. Inaugurazione centro Caritas

Delia. Dono defibrillatore e corso BLSD

Caltanissetta. E-Club. Doni ai bambini del San Giuseppe Caltanissetta. Incontro al municipio

Comiso. Progetto Rotary Foundation
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Un pannello degli artisti donato alla città

Barcellona P.G. “Il Rotary al servizio della cit-
tà “. Questo lo slogan che ha caratterizzato 
l’evento dello scorso 10 dicembre organizza-
to dal Rotary Club Barcellona P.G., presieduto 
da Attilio Liga, che ha riguardato l’inaugura-
zione di un “Pannello degli Artisti “, espressio-
ne concreta e finale di un progetto del club. 
Nella prima parte della serata si è svolto un 
convegno incentrato sull’ importanza che, 
nel passato, ha avuto nella città il comparto 
della coltivazione, trasformazione e commer-
cializzazione degli agrumi, tema che è stato al 
centro del concorso, bandito durante l’anno 
2019, dal titolo “Gli agrumi nella tradizione 
del nostro territorio. Lavorazione nel passa-
to ed evoluzione tecnologica dell’industria di 
trasformazione. Aspetti gastronomici e salu-
tistici.” 
I lavori aperti dal presidente Attilio Liga, che 
in primis ha rivolto un ringraziamento alle 
due realtà imprenditoriali cittadine che han-
no sponsorizzato la realizzazione del proget-
to, ossia la Candithfrucht S.p.a. e la Agrumigel 
S.r.l., entrambe leader nel settore, ha visto gli 
interventi delle dirigenti scolastiche Laura Ca-
labrò, Cettina Ginebri e Domenica Pipitò, (as-

sente Antonietta Amoroso per impegni istitu-
zionali), che hanno collaborato attivamente 
alla realizzazione del progetto con la parteci-
pazione dei loro alunni. Sono poi intervenuti 
l’assessore alla cultura del comune di Barcel-
lona P.G. Angelita Pino, e la storica dell’arte 
Valentina Certo che assieme ad Andrea Italia-
no hanno composto la giuria tecnica. E’ anche 
intervenuto il past president Andrea Ravidà 
che ha dato avvio al progetto durante il suo 
mandato. Ha concluso gli interventi il gover-
natore del Rotary Distretto 2110 Valerio Cimi-
no, che ha molto apprezzato l’iniziativa e che, 
a conclusione del convegno ha inaugurato il 
“Pannello degli Artisti”, un’opera di notevole 
pregio che il Rotary Barcellona ha donato alla 
città. Si tratta della riproduzione su maioliche 
delle opere degli artisti che hanno partecipa-
to al concorso e che sono state affisse sulle 
pareti all’esterno del Museo “Seme d’Arancia”. 
Le opere vincitrici sono state quella realizzata 
da Giulia De Natale, per la categoria studenti, 
e quella di Caterina Barresi per la categoria 
artisti. Il Rotary ha comunque deciso di pre-
miare tutti i partecipanti inserendo nel gran-
de pannello tutte le opere.
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